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Cremona f f Movewafore 1S6S 

r o m a IHMVIAIU 
E* Cir**, di' MéMòèà wl suo ani­

merò del i'foòv, riproduce il nostro ar­

tico^ Casalmaggiore eia sua ferrovie, 
e commendando il calore con etti pro» 
pugniamo gli interessi della nostra 
Provincia, eccita i Mantovani a fare 
altrWantò |iel proprf, ifenire ringra­

ziamo la consorella del Mincio delle 
sne cortesi parole, non vogliamo la* 
sciarci sfuggire l'occasione per di* 
chiara*!» die col propugnare no? la 
Rttea !É(iìttvì­Ctóalmif|rgiott­Parttt­

Spezfa, e l'altra dì Bologna­Verona, 
che si sembrano ben più importanti 
di quella Mantova­Modena, non inten­

diamo punto di avversare gli interessi 
dei Mantovani; poiché sé quésti fred­

datóente compilassero i vantagli, an­

ziché della città capoluogo, del terri­

torio della loro provincia, vedrebbero 
che possedere dtw lìnee che lo altra­

versano in buona parte è miglio!* 
partito1 di c'èrto che averte Màù M«; 
senza coniare èlle una di queste linee 
rannoderebbe diretlnmcnle Mantova al 
Mediterraneo, per guisa che per Man­

tova seguirebbe il transitò di tutto il 
movim­JnM fra questo é la media Ger­

mania , che hoh d fteie vantaggio. 
Attó se ìi Gazzella di Vtaiitova Ha 
la compiacenza di compulsare la soa 
raccolta troverà che, non sono molli 
mesi, essa stessa dettava uri articolo 
in quésto senso, che cioè, tutto som­

mato, le pareva preferibile ai trónchi 
di Mantova­Reggio e di Mantova­Mo­

dena quell'altro da noi sostenuto di 
Mantova­Parma. Ci dorrebbe assai dì 
passare agli occhi dei Mantovani per 
avversa^ del Wo interèssi; bensì Ci 
pare che senza" sagrfftcarc questi per 
nulla, anzi più razionalmente soddi­

sfacendoli v*é m'Odo di coordinarne 
le giuste esigenze senza ledere quelli 
delle provincia vicine* e ciò che più 
monta i generali del paese. 

A Mantovrt cuoce di essere post» 
più (Jrekto oggi che dimani in co'nWmi­

cazìbne ferroviaria colla gran jìnea 
Piacenza­Bologna, e comprendiamo 
benissimo In sua impazienza: essa è 
più clic legittima. Se non che a noi 
parerà die il mezfzb più pronto p̂ et 
adempiere il sub desiderio, e pei 
giunta senra pregiudicare od avver­

sare menomamente i voli delie prozio­

eie vicine, ma esaudendoli d'un colpos 
fosse quello che il calore «he porte 
a una linea traversale di Mantova­

Mòtfénà ti MteÌóV#Raggfo, lo impia­

gasse iu prC ài quella JÉsntova­Cre­

mona, tronco già da anni assentito 
dal Parlamento. B quale non attende 
che wn assmwtore. V àtttiaziene del 
braccio Manlòva*Cremofl8 olire al ràn­

mldàr Mantova dllà eeh'ihlè, la aec'ó­

stei'à a Genova e Torino da unft 
parlo, o dall' altra a Milano, che è 
pure un' centro a cui gravitano tanti 
suoi interessi mollo più che non a 
Modena. Se si pensi poi che fra poco 

pel trafora del Cm'mo e­pel taglio 
dall'istmo di Suez abbreviernssi por­

tentosamente tfl via per 1'EgiUO e 
la Francia, la importate» préVaWie 
d'i uba lìnea che accorcia di molto 
le distanze da Verona e quindi da 
Muntosa per Genova e la Savoja, non 
può essere contestata da ehichessia. 

E però Sente essere esclusivi He 
abbaccinati da interessi locali, por­

tiamo opinione che nel tornaconto 
anzitutto dello Stalo e della nazione, e 
quindi delle provincie rivierasche al 
Po, sarebbe ora più pfudente e pra­

tico1 consiglio, che prima di pensare 
ai hìezzi di congiunzione traversili e 
fra le due linee parallele che corrono 
per buona parte nella valle lombarda, 
si avesse « terminare quella incom­

pleta detta riva sinistra eoi tronco 
Cremona­Mantova, finito il quale po­

sassi discutere a bell'agio su ila scèlla 
dei (ronchi traversali, cioè di Manjova­

Casalmaggiorc­Parma, di Reggio­Man­

tova, di Modena ­ Mantoia, e di altri; 
I quali per quanto reclamati da forti 
esigènte éoftlmcrèitìli rtoft regger» al 
confronto per ia rilevanza e per l'ur­

genza con quello di Cremona­Mantova. 
Cosi facendo oltre al semplificare le 
quistioni avvenire, obbediremo altresì 
élla massima Che gli interessi gene­

rali abbiano il passo sui locali, né 
ttevèr&ssl poi alcuna grande difficolta 
a sormontare, Vero è che s(a sempre 
quella della spesa di costruzione; ma 
sarà questa tuttavia di gran lunga più 
superabile, avvegnacebè il ironcO Cre­

mona­Mantova nun possa costare la 
terza parte di quello Mantova­Modena. 

Si persuada adunque la Gazzella 
tti Maìitotia die come non fu cosi 
non sarà mai nelle nostre intenzioni 
uè nelle paròle nostre di osteggiare 
gli interessi mantovani, còsa elle non 
ci passò mai per il capo, mentre ì 
propositi che poniamo innanzi e che 
raccomandiamo ad altro non tendono 
che ad armonizzare i «ttetòi dtìdè 
Vengano soddisfatti gli interessi gene­

rali prima di tutto, e quelli delle 
Provincie lombarde poi, Mantova e 
Cremona comprese. E però su questo 
terreno di conciliazione, proponiamo 
che per il momento si lascino in 
disparte i progetti Cito hanno un ca­

rattere meno generale ma più pro­

vinciale1, e che crediamo tuttofi» im­

maturi, per raccogliere invece le no­

sli e forze al comune intento di finire 
la linea di prjm'ordine che deve con­

gWhgere Genova a Verona, il Medi­

terraneo al Brennero, Mantova a Cre­

mona. 
Tocca ai Consigli Provincial?, alfa 

slampa, e all'opinione pubblica, spe­

cialmente delle nostre due città , di 
convincersi tì di operare in questo 
senso; poiché allorquando cospfrmo 
unanimi iri tale proposito, non è a 
dubitare che il comune desiderio venga 
quanta prima soddisfatto. 

E se te Gazzella di Montava, che 
ebbe la cortesia di diffondere nella 
propria Provincia il nostro articolo 

dì censura sul progetto di SfanWva­

Modena, vorrà del pari partecipare 
ai proprj lettori quest» nostra dichia­

razione, che ne è il complemento, ci 
farà cosa gradita, e ci IftsClerà Viva 
la s^érattza di poterci qdsbdoefteèla 
accordare, in un voto e in un opera 
comune. 

y Istruzione Pubblica 
NELLA NOSTRA PROVINCIA. 

Fintanto che il moto riformatore, 
che el si fa sperare in tutto l'orga­

nismo esecutivo dello Stato, non s'1­

nizierà anzitutto Affa periferia , nella 
provincia colà appuntò deve la fun­

zione sì esercita, è vano lo spedare 
che si arrivi a porre in sodo un'anl­

minisirazioue normale, ragionevole, ì 
cui pratici risultati come si possono 
antivedere fruttìferi, cosi si conseguano 
senza difficoltà e senza disinganno. 
Laddove invece si ostini a pretendere 
che il principio motore e il pernio di 
siffatto rinnovamento debba scattare 
e girare d»hpentro, alte espilale, al 
Ministero, per pòi parteciparsi alle 
Provincie­, per quanta dottrina* vi si 
pónga1 in un fine artifizio, riòn sì riu­

scirà che a nuove delusioni, e senza 
più bisognerà Ira poco ricominciare 
da capo. 

Perchè infatti tonta confusione, 
tanto sprecò dì cure, di dariari, di 
burocrazìa, e pur sempre tanti la­

menti e baraonda daperlulio nella 
pubblica istruzione del Regno, con 
così pochi e grami frutti, se non 
perchè le leggi che la governario non 
corrispondono né alfa mtaH" prflbin­

ciale dell' Italia, né al principio so­

stanziale delle nostre istituzioni e 
della civiltà nuova c|»e è la liter* ! 
E però Se v'ha argomento Che reclami 
urgentemente una riforma nei sènso 
dell'aUtotiomia locale, è questo per 
appunto dell' islruziofle, di cui lo 
Stato negli interessi generali della 
nazione deve essere il moderatore, 
Y assiduo controllore , riserbati alle 
provimele il dirino e il dovere dt go­

vernare le pròprie sèuoié del dite 
primi ordini. esclqso I' universitario. 

Allora ogni provincia avrjii qq'tityty 
d'istruzione, cosa pur troppo ignota 
fino ad Ora; e nello stesso lenìpo ohe 
la cultura de' suoi figli sera ia più 
addita ai bisogni del paese in cui nac­

quero e in cui per ia maggior p8rte 
moriranno, avrà altresì quel carattere 
nazionale ed universale, che la lette­

ratura prima ancora della politica mi­

litante «Ole» chiamare col nome di 
umanità. 

V istituzione recente di un Consi­

glio scolastico provinciale, come pure 
il progetto dt cui si parla da gran 
tempo, di lasciare cioè i ginnasi e i 
licei alle provincie, accennano che lo 
idee sì muovono appunto in questo 
senso; ma siccome quest'ultima dispo­

sizione legislativa è di là da venire, 
e la prima poi venne fatta in modo 

incompleto affatto, per non dire­ con­

tradditorio, così non è a dire la con­

fusione che regna in tutto l'orpWisMfo 
dell'istruzióne, fatta degnò dì poco 
rispetto in tutta Italia, confusione che 
non dissiperassi se non quando in­

vece db aggirarsi su perpetui compro­

messi , o di scervellarsi ia rappezza­

to™ e in riguardi» perìtowalf ,* «oHè­

cìerl tó qttisltoé dell' » u J o ì t f | i 
terreno non delle tradizioni feuroeri­

fiche, ma dei pripcipj,. delja e s p e r i a , 
e del!» autonomia provinciale. ; 

In allo» giova credere che ogni 
Provincia, come gli antichi Municipj 
italiani' facevamo1 per le proprie1 Ini­

versilà, andranno a gara |er àcc r|­

scere, fecondare e prosperare quel ca­

pitale dell' intelligenza» che è( la leva 
senza dì cui gli altri della natura ­e 
del lavoro non hanno ttè vita, né va­

lóre; ed ogn'aano faceiid* il' propri» 
bilancio finanziario e morale di attuato 
ramo del pubblico servizio i §oj^j­

gli Provinciali, i veri e naiuralj totf­

ressaii a elio l'isteazioftè arigli©*» P .»■ 
vranno campo # studiare e di pjrfé­

ziontirc ì tttèzzì più adatti peV rag­

giungere lo scapo. ' ' 
t a nostra Provincia, p* esempio ,̂ 

mettiam pegno olia non res |̂»eja||fi 
addietro dì nessuna, quando fessa la 
padrona e la regolatrice, deJUfpjfepfie 
scuole , ftè paSserftìWtó Itasi» Mtfi 
che colla1 gelosa respoUSalfilfià HP tilt 
mandalo sì grave corrisponderebbe 
assai bene, e tutte le co«e deH'islru,­

zione correrebbero assai meglio «fee 
oggi , zoppe quali' sono, «òil fanno. 
Infami là doVe il nostro^ Consiglio 
ebbe agio ed tìrblWo dì spandere e 
di provvedere, mostrossi sqilecito'e 
generoso pant ' ĵfri mai ; e gli * asljl 
infamili e le scuole tecniche che,con­

tribuì a fondare , e te normali «he 
mantiene del suo ne seno una prova. 

Allorquando |ublilicftefe*mo if di­

scorso al Consiglio del nostro Pl­efeM, 
i molti e raggaftrd,ê flH dati alatori 
che contiene sull'istruzione in. Pr#$mwa 
nella decors» «imai», e più ancora te 
assennate é coraggiose consldèpaìOBi 
Con cui vcngótfo èècOitt|rttgna,l?, fc* 
n|irannp aî  nostri fet|orì' tìna idea H­

dequata delle piaseli e, p4co | ^ e 
condizioni deli1» istruzione pubblica 
in Provincia , e della imperi»/ 
zione del stia organismo ; coma dal 
seguente brano della1 relazione dèi 
Dolior Giovanni tèìzi àr'gufttóo 
quanta sia l'araqrosa premura e la jp­

tleligente preoccupazione da cui jè 
compresa, anche in questo argomento 
di pubblicò servizio, la rappresentanza 
amministrativa del nòstro paeéè. 

Jtmna parte Mia. pubblica Anm}^i­
etraaone fu itnai «gitato dalla febbrile 
vicenda delle innovazioni quanto quella 
della pubblica istruzione, la quale per 
contrario affinchè possa dare profittevole 
risultati richiede stabilita di sisteini e di 
ordinamenti Ad o^ni mutar di patera ? 
quasi può dirsi ad ogni volger 4' anno 
nuove norme, nuove discipline invadono 
quelle precedentemente avviate, nuove 
disposinola nei piani oiganici distiug; 



1 I l i ! » Ì R É « 1 ^ fi 
gano le 
Autorità ' 
taraente da 
negli |nse| 
dì aempMnq 
di quei wKfraK" 
ad un sicuro apprezzamento dolio sviluppo 
intellettuale otanMtogwtìpllo Scuole. Vor­
rei Ifvi della I n t a n f i v o » dtópoéttione 
per cui vennero soppressi gli Ispettore 
Provinciali per le scuole primarie, il cut 
ufficio poteva tuttavia riuscire efficace, 
dei difetti che presenta nella sua pra­
t i o M f f ! « M I W é T r ^ " 
Mandamentali Scolastici, degli inconve­

•MSnJt*Éierjttbatt84e 'ftp tìptosttéwto »flèl 
­ffiUuwitrte! ttffleto' del R, Piw?v<Mitfflie 
owafepioflta. m flfle^a Pw;|ncift ,ec# 

ohe in, up prossimo; rimaneggiamento 
! Mll" ' ì Ìe#e su l t a 'Hbkea Istruzione, 
P s 4 « ! H ^ t o « t t à e Ptovìhfeia èssere ini­

§lf«ttìttmotrt$ privata1 dél'iu» oltitiaalé­

ilse^'jqiata ìstifHto ! Qovebnaiivoj­ « a 
­éfftPPO»*n|| ,#»>#|eiS4'rfl^fVW, compito, 
m ^ t «W^Wff» % W u W W i » mi­
gliore, abbandono questi arkomenti, ed 

' e ^ ^ V ^ ' ^ W t a f t t l l S t i oTi'ó qué1­
'Itó^ISliffltó 'Jfu4 coli 'tfotópiiftìénzrf rf­
guardare'«e0lné< ntia' p>tìpMW,<cr»iy&n&, 

hs^gHs'Bire^MaMtuta feoniaotoHe Botole 
l f««Ita»*. , , '« i 
wJKtWIh /"Hge^te ?##»£> df*l P?«* 
side dell'Istituto Tecnico risultaobe 100 
Alunni lo' frequentarono in quest* anno 
aprfMfaèbtl n alla lezione 'di tò­

*cMìcft( e Cóstfuaiotn, 2» a tjUeèWdi *om* 
jnerci(j)l',Aiiittu.ni3traaione <e iRdgtoiieria, 
I l fciWU» di A,gr<W}o»#­ a .Awlmen­

mm : f !;< «1 • «fOW ? W*$ftrir\>,ir» ri­
guardo «l quaJe m'è d'uopo fornirvi opr 
portano schiarimento. L,a, più parte de­
p P A Ì n k i 'che' ff'ccMdfìO'll'qiilto' latti 
t»ij pioVfagono'dalle1 Scuole fPéehicItej 
<Sra­ «WtìttMT ehe togli eaairibdi licenza 
44t*»e|te jsouqhj e qu,̂ lli«4',Ammis^jQne 
fiysIs)it,|ito,^stó, jper, quanto, ne "venne 
riferito, 'tale distanza che difflciliijente 
riescirebbe agli Alunni ili ottenere Tarn­
'BjljÉifone, a" Sileno' CÌMS'OTII si tisàsse'so­
%#ffiM*ttddlgenzMa «faWi nètta 'più 
^a«e «lei *si>» nuocerebbe figli iAldrini 
*at«l»ij,jSiJ®fpj>oj§ pertanto) onde ajjpia 
m$m qjWftp paesaggio ii Istituire,! jqome 
/sifeee in Milano, un dorso Prepara^ 
"m con tenue spésa per la Provincia*, 
«ò» !non' liève vantaggio per gli Alunni 
e51 per 1* Istituto; e la 'Vostro­ i)epilta­
#Rtoe"8Wse0ondava la*.fattaiproposta eoa 
JBU» Deliberazione 1% « pioembre sqoreo 
ajujo. ,,$o$o fondiziope venisse, ado,fttttf 
^y i£ i t t j i [esperimepto, e giova ( sperare 
tehe «if(glfo coordinati fra loro gli studj 
Wctìci, si po?sa prescindere in avvenire 
W!tafè^speuitaie.'»el fyfetòriie la Stati» 
itiéV'Épra citata daftli" Alunni'IstootìJSi 
rótqufeto­«Istituto è,nel AVO' complesso 
|04d|^n.%^pOSfor% parò,, il,t,riìflYW 

­Wm?i ' l .WWil i lPf f f l i f ! . ffl®* 
a,eui al ebbe principalmente di mira nel 
,1 iJW,Pt„ (Lift , » l f, Ijm Xil ,v «< < 
concetto di fondazione e che mèglio può 
fcófeis|oWeW «i mb$A] ed' alle 'cóndU 
JMìotó"di*lqae»ia Provin'óia; sia; ta> meno 
•Aeqwentatft! .facile, ài mrgomsntferne fe 
M*e.<f* euU». riteo^«.,4ei,Jn9PWi pv9r 
­**??« , ? . . « ^ Q / i ; 4 ( i terreni, a fjare 
poxpeseper tal modo non foàSero ̂ égtìil­

*m*éW ed lemlnentómenlie ritilì* al' p'aes'èi 
%"'iàlflfo ftbe fregiati'­di um Mploma 
­l|i««jl^le ornalisereditafo«d8lla< savèrohia 
i«|nc|W8nz? ! ^ , u » » » a è ^Jertìot1 duetto 

BC»fflMBSfiPTSJI>. 
i *» " 

see 
"ItfieVtìntìiàVrteiOnl' 'èopfa étìpoàè" 
' l ' aftssifete'avVicéfi'éàrsi dei programmi 
*>4bè'«»BlM» tft qî esto! Istituto perturba il 
*r«»fllwe'aas4^nienJo(4ell'|i»tEuzio^,) nò sul 
cumulo, soverchio dej}^ materie, applicate 
alle diverse Sezioni, facendo voti che 
atiohe V Istruzione tecnica abbia final­
mente uno' stabile e semplice Hegola­
mCfito pel quale possa mfatto, come 
spès?q inutilmente ai proclama, riuscire 
di pratica utility e sciolta da" una mole­
sta burocrazia sia avviata verso quella 

«rionèvoie libertà dt insegnamento éhe 
biforme alte {idee progressiva dei 

Ttp.t 

Verbale, tog^ierajimoj^g»!, r<|g|m^diccnr 
stira a questo Scuola destinata ad istruirà 
lu Donna, pereti«*%^n»pa41Po**K*«|iII 11 « * * « * W » * | IWale L 13B0 SO 

dì Educatrice nobilissima sua 
del popolo 

Prilla di, chiuderà qup­ìti cenni sullM­
Btrdzìoiie a^vétórè' lv%slfe Malsfaoenfe 
'«UWsf'«%lile*i*l'< dogli* «lunat méà­
dMtì dtllfa Prov5fl0lf p»iMo li» E. arsola 
Normale di«<Srem»|f ttoit potando egual­
mente informare questo Consiglio m 
quanto alle, Ah»^ sussidiate, del para 
ammesse alla R Scuola Normale jin Bre­
flcìii, dlfettaiido delle Oppò^utie «ÉWÌztfe; 
duo inoltre in quanto alle SmttW.fleì 
Contadini Adulti chft.esaa.pure nello scorso 
anno diedero non spregevoli risultati, e 
MM ImmUenì*1 mimi m «oriente 
anno con qualche modifica/iono delle 
norm^^feWedenti/crtteiliperàndo' in ciò 
la Deputazione al voto espresso da que­
stó"C6!nl!à!o.,Bdéisoli «idj^trftrnd fin 
qui aécordtó ptìr le Sotitìe éìl Asili dflh­
ianzitt'l? tino><al"'CoktiBoiidH Motta Balnffl, 
.l'altro, a quello | di StagWJi ^TObf40» r6" 
Sftttdfllla 7f#r«,­ftipjwsfffcn«Bt flrt ,4 t 
wflerip dì ^na pi" larg^ prefazione. An­
che la somma destinata a promuovere 
ta'isti'tuzìone'di 'éitìioteche 'po'poldrt 

,nOn"venWlbbca»y*iMl per ŝ tisaìditfrè 
le* dùtì Sdftieti»O^eraje'Ita< questa Citta; 

>poehe altre> ido»Mmd*> vsnabrot fatta sle 
quad» non potemoo Pfl mo^ep^o e^spre 
assecondato, 

' ■ R!«os iè (ùz io i io dei !» C a . 
meri» di ^oniuierc io . La: Gaz­
zetta Ufficiale del ih contiene uh 
regio <d<?cp!o del 5 novembre 'rbe 
riordip^ la Camera di Conjmej­cio , e 
d'industria di Mantova in. Camera 
èì Commerciò ed arti, in conformila 
della légge del 0 luglio "18S2]' uà­
mero 680,<!e cbn giurisdi?iorte sopra 
tutto il territorio,delia provincia, man^ 
^ovana^ , , , , 

^ e al|ual,i. Camere­ di .CommeW 
ed ani di Brescia e dj Cr<imoua sono 
éclolte.1*' " 

Le'nuòve Cainerè avranno giuri­
sdizione 'sopra le rispettive provtóèìl*. 
qoali furono 'costituite dàlia degge del 
P„f(ibl(rajo 18fji^ij. 4238. 'M, K 
,. Lp, Camere di tymip^cjo^dj Ra­
scia e Cfemona conlerijanno tredici 
èoniponenìi, è quefla di MàWióva 
quindici. ; '­ ' ' l! ' ' ' 5 / 

Le sezioni i. elettorali per le ' anzi­
dette! Camere di Commercio i dd. arti 
pgin^jdcr^pj^ fiolje, ciTOscn^joni am.r 
injnislralive, ^ircqmjariali e djflfet.­
luali,' ' , ' ' 

' ta1 Camera di'fitecia We àvràf clri­
qhej cioè:'Brescia, biliari; ffrdno,'Salò, 
Verolanuova," quella di Cremona tré, 
cloó, Cromonaj Crema e Gasalmag­
.giprqj quella di .Mantova «ndicH C'Qé: 
Maplova, Reyere. Gonzaga, Sermide, 
ysliglia, Asola,, Canneto suH'Oglio, 
Castiglione delle SliViere, Volta,' Wok­
iofó è Viadana. 

'Le Sezioni elettorali per la nomina 
dej(componenti le Camere di Com­
mercjft ed arti Rrescìa» Cremona e 
Mantova sono convocale per la prima 
domenica del mese di dicembre pross. 
1 '" 4L KSleoco 
i f ti 

delle offerte raccolte presso il Comizio 
Agtario del Circondario di Cremona. 

"Manetti Doti. Luigi L. IO 
Nicolaj Do» Nicola » 20 
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nca NìAtotww'.siweiipiiita ';• V:.V.■.>«■; •?> 
di Creinoli» « 300 ~­

Ligholti Ignazio 
i//llarfii MjtiiiHVetì' Maruit'/? 

t 80 
!# f i ' ! 

settimane usciva per le stampe coi 
' tipi (Mllit ttpògttfla lètóraHtt Inclite*» 
una l)BÌItssjirui;let!cra'Sliiia li»gua nii­
litnr# ip llttdìa, sSoriUa dal iRrofossor 

^Baccio, Ernang9|e Raineri,, .autore ,<|i 
QiaUj alivit assai pregievoli' iavor^ {ed 
ìiifaìicaoìle" e distìnto cultore delle1 lel­

'terd'paWie. In Csèft il bHtvo pi*dfeékortì, 
eon molrarcobia di òttime argomtìwl­
zioni è con nbn> minore dottrina, o con 
quelli} if'vezw e purità di, lingua e 
flirtile cli.Q, gli ineriipronp gi^ MliffP* 
|lo onorato nella storia letteraria con­

'fttóptìraW, Uot mo'slrare «she in Ita­
lia, %èrtè fc bperd' df famosi seriltoW 
di cWimlHtarli ftn'c»ì pdhd'in'priftta 
ordittansia IlnSfcre(orio« Ftarfentino, tfi 

.J|p„ materia ajosa per rifpru ^ a .lin­
gua, militare s »ps|pa.N r i s p o n d o a 
not di lai maniera quest altra'vergo­
'g'tla dì eupiaW, artehd i'ò cW servii­
rteì1fè')"ftf d«hho'!dél rtbmiio,,tftìC'0!ro"'é 
dellariios'fra feduearione 'citiler tt­'lia» 
/guaggio'iuilitaro,!altrui.! E édnehinde 
<ÌW l,«? iSm0 « «M»s|ame,n,le; Sflpgoos? 

gna di buoi) Cittadino rimettere nella 
6ó|fili0iié' de' àuoi le iffiiheÙUcate) ()* 
réM di quella coraggiosa' Mfeia • Hat 
liitóh» che sep^a le tonte voltoIrespin» 
■g»»rp l'impeto congiurftlo,(lalja­|>tranipr8 
.baldanza. =7? Ĵ a proposta del Maineri 
è cpsì saggia, e la? via da tenere jC ŝj 
facile e, tanld olile e decorosa, è ogni 
Còéa1 'è 'così 'chiarsame'òt!e,|,.ée'n'za ambr­
guilà ed in1 bel'modot'esprfsita/whe hoì 
nonìpossiamorftìi nggiugnereni' nostfi 
a» voti di lui* aflìnebè glt.JBgregi S»g, 
^inislfì della.Gqarr^.eidell'lstruziqn,^ 
a,cui la ietterà è difetta, diano corpo 
con fdtlecitudihe 'aflldea felice ed ii\­
sitìme pdfriotièa * del (listiiitìssimò no­
stro novelliere'. — H dtcoré e S''bll|e 
della Ratria > lo esigono,, poichèj,, per 
esbjre ,ii)dipendenli noD/golo di i»0'»e 
ina anco di fatto, occorre, sopranno 
logljerpi di dos^o }\ ma!yez/,o e 1' Ìnt­
Veteirala Vergégha'di eonlìnuslfé'drfchfe 
dopo­ la nostra 'eméoeiptìzìòntì* a "co­
piare e nei costumi.>« nelle­leggile 
nelle, industrie, e nelle mode, e per­
Rp^nel^ lÌBgu,agg!p, nyljtajje, ?(?olor9 
che, i>||ravol}a ci impf»se.j­p (brula!m,entc 
il tirannico loro dotriinìb. 
! AIÉ tìòi abbiamo pienamente' ffducfa 
che i siggt'Broglio e'BeHòlè'dtfrtnho 
mano a.«eiò, poiehé" sappiamo che 
essi lecero alla lettera del Mainsri ot­
tipia accoglienza, r'spondfìudp (la.lt me­
desimo, lettere ass>ai,obbliganti. ­ , 

m%rfaM, $tf^$•itoti!'* 
• v' l' G.'C. 

t >> • i i 1 < ' ­ ' i 1 u t 1 1 

.Varietà, T' 
t t ' ! 1 

di , «alce . »1?H9, 

. i i 

Hi?" 
germe in lugrliilteri'a in so­
slìtiizSoue del «»«ae. Rileviamo 
dalla Rki^WmiKlare italiatia, •ch'e1 ii 
Ministero inglese ha deteuminato di 
addtlarc l'illuminazione nelle ea?erme 
e scuderie reggimenlali, con |pmt a 
calce (tipo Drummont) in sostituzione 
del gaz, e ciò tin vista che delle espe­
rienze fatte lisultèrebbe 'positivamente 
che il prèmio corrisponde ai'bisogni 
quanto il gaz e con <\ minore, spesa. 
Ciro» le esperienze che vennero, fatte 
in Pesi con questa nuova, la paletta 
d* Edimburgo, scriva quanlo in ap­
presso ; 

'Lè'pWìVe col lume 'DrummOhd si 
parte nel posto « QueCus ,Barak » 
posto nelle saie delle caserme. 

emva 
sione 

u H d i . 
cHspec­

rtile, 
Uale a 

cetUSSTibriSélH» spw®:hl 
aft«rìuri;p)eae«(tt1^ étty 
v"S»n4Q''lt3ohitóai adeoi 

quello prodotto dal solo di pien me 
riggio. e ad unrtl i l t fzt^l i 100 yards 
dai l u H | i polqvA,leggera lo' scritto 
pjtj minuto.1 n. * 

Alla lj*|e di u,ullum,elpiù piccolo col­
locato in una palla di vetro, si potò 
a SO vaids trovare uno spillo gettato 
a T e T r i r ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

L'apparato che si esperimentò nelle 
saUNII qu«Mi8W«lra«m'iM«sl»ni*à­
sai piccole, ma produsse una luce più 

"q8A(BiiU usm. ■„ 
presenza ,jdi qp esporto dell'arie, pen­
dalo a tale scopo dal Ministero di 
gtieM uliilàmènlè'M un Colonnello dfd 
Getrìò; 'I. p a l i Pulserò m fàrèft fa­
vorevolissimo diì tiguaM^j " '«'••»' 
1 ti lì Itll li . < II»' H 

m i « i> > 1 t Kj i i i ' i i , 1,1 .<k! , 'W 
I v e l o e l p e d i . — Cominciasi in 

t l W l i ,MeK i Vcrttorl deÉ ! grotidi 
famlglfe', antfaridb ih 'cóWtóis'siòliiVpfer­
correré'lo viesui velocipjedrportairdo 
in groppa,uno opiù >pacolti. WH 
( 1 A ^Parigi ,i_ fi|H^rii» dì negozio, col 
nô mp ,jdolla, ,$$*% cui, ,ap,parifjngopo 
scritto sul berrétto, percorrono la città 
s­u "Velócijltììfl' pe*r portare rìe' merci a 
domidlte1 " ' << << > ""*­ »• H 

i l'spacchi disposi caii 1 étira,' mm 
posti a­cavalcionitdawanti esidi dietro 
r^pifl­y^ce». cbu„ppqndQ .piede a 
IflPjCWiPi1? M # % . W c,«e v,« è 
luoìrizztUo. . . . 

•X" Cópen'à'ga" rtìgge^f»Aetfa f t fÉe ­
pMM, •ài fabWéario 'del 'telbclpddi 
coi Cerehioni delle ruote falli u gola 
ijj„)?||eiinjo> 1 , . i 1 . 
,,­^j ^edo f } ^ , , l ' nso #, questo « d e ­

tulle le .popolazioni per . percorrere 
Iiell'/rri#fto',i1,»vtótì! fraltr di itiare 
ghìàcgiout^poMàMo1 lo provvigioni. 
« $él difiartinwAtd dell'AéljB((prancia) 
i,fattorlnii<rmialì .mo^^iti sus.vdocipedi 
a,, tre mojLQ, p­$y(tfi,,c cousiuna fqassa 
f[jP9>s|l̂ i d|ptro il gettile f/uuio ad un 
tempo il servùio'postale e le com­
tófósfònf'|»'eV contò dei'privati." 

"CdsF* rt fa"troriijo! cavaliere cumula 
l'uffizio diimessBggiero e dì commis­
sijonaijou gì óiprayiato che il fattorino 
sijil vdopipedcj ( ^ r m ^ ^ s p l l q gjpr­

col profitto delle commissioni, in due 
UTtesTlf fiftlOrin'O' pagil ' il prèzzo dèi 
Velocipede. >' ' nl> • . < ì 1 > 
i Avvertiamo? che in Torino si co­

Hruip,copo. ottimi v^iocjppsli. « a­due e 
tre rupie „a Iptqn.issjmo njerc»^). 

l l o d o d i s t a g i o n a r e il v i n o 
Gjà Svanii' mòlli amffWera venuioTl 
jierfàfter'ò1 di'póteì' 'coP'nieho dell' os­
sié|ii«iòne,'Cioé coli'aggiunta dell'os­
sigene, dare ali Vino ìiauovor il sapore 
§j iCjj^pciclà.sdel vecchio. Jilittn tino 
^ # 0 ' ° . » % ' J^P^PPOfre J;a| fondo 
inferiore, alla disianza di mezz oncia, 
alitò, fonilo di ifod tìnanlènte ^uclje­
WlòJ1 é ibtfómislin qtiMblpaziòs una 
canna! pumi dl> latta ìn comunicazione 
con un forte mantice. Appetta fa ver­
l%to il ottftvo pipo n?| tj|io,iil mantice 
fp,messo ip ^ovimenfp, il vhjo.^omin­
ciò a gorgogliare, a dare forti schiume 
e1 ma'ndaFe odore dà acido vinoso^ 

L'operazione sì continuò ptìr cin­
que minai soltanto per non indebolire 
il vino, ima dopo alcune settimane il 
vÌ0p!(,W

rendeva< h,m forzeìt*«su­
meqcjp jn p^iJtempoipa,ratler/i1«|'iun 
vino slagiohafo. In un paese come lo 
Stelo1 fbriiaKo, dove il vino non dora 
che' ntì1 ahntì appena, questa opera­
7Ìone non poteva desiare alcun 'inte­
resse,, sicché trftiisciai di oouparmene, 
.Mj qpando, presi noljzia dqi m e N ' 
di Pasfeur n̂ i riso.Yenni del|e ,espf 
perienze già'faljle, e m' accinsi a fare 
dfet teòlativi coi due metodi' combinati 
Tirai fuori­ I l ­ t o vechhiò tino già 
éuperiormenteJdesorìMo, e col metodo 

http://chft.esaa.pure
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**dra«ra^ HiMMaMy &H*^mw^*t*^*' ̂ m^^ekdaM!^!^ * WiwvJ>*.***^l'«W***iiW.jf«*«»j(i*a.*t< 

vino ordinano, che a stento dura un 
anno. u j • «■.,*}­ŷ C/ if 

Sostenuta che egli ebDe" malamente 
la prova aeJl'tfrìa^'divIiuiUó^d^rin­

sipido, e. .fiacco, ,lp. scalpai.,m .1018,80­

lido caldaiB di rame aL'BQ Reaùiniir,; 
durante 1' operazione formosa! una 
densa; i? lurcn schiuma, e dopo tre 
scitittfanc' ebbi,'la/ gioia di ' riiiyèn'iré 
vino,chiaro di,gii^ò'.dc'(ieiiloj'nc! q'uàre 
nessuno era capii co .di ravvisare ^.or­

dinario vino'dclqualo'm' era servito. 
' li'anfurtnóf;scorso ■ho­­ripetuto io 

pfyveV.cd 'pticprsi idcnlico risiillnto'.sic­

chè questa, ^pei'^zìoi'p! fatfa ili 'mpdo 
pratico e cor melodi suggeriti dell' arte 
può riuscire di qualche utilità in un 
paes'c'chc vuole j migliorare i propri 
vini­ . 

­fQTIQB POMTIGHH 
S t a l i » 

=­=« Leggesj nel Gemere ­Italiano : 
So noni siamo mala informati, La nuova 

■nùdaziontì dui Intendo pativo or.luuiuo 
che il ministro delle (manzo presuntola 
alla Camera pel 18(10 odio un disavanzo 
di circa GO milium:? i­«« 

==• InCornb alla ^coperta fatta d.tlla 0ne­
stura'iri 'Palermo'di im'tlooliisto reazio­
nario nel pieno''esercizio­delle'sue l'Unzioni 
clandestine, la Correspondence lialferme ­si 
dice in grado di completino !ò (iiltne fla­
gizio" dateci ilTi't"liTfisgraTo " 5 * ■•"­*■—* ■»­« 
; La Currèspoiidanre ci apprendo infatti : 
'che non solo il nomerò degli individui1 

arrestali, ina an«lie ' quello dei membri; 
.presenti dell'associazione è assai ristretto,} 
o elio no» baiino alcuna importanza poi­; 
sonale. Fra i proclami reazionaii che il"j 

•Gomitalo­si­ proponeva di.­»pr»pa{j»KVv aa­, 
furono trovali alcuni in senso repubbli­
cano, ciò ohe fa supporre che i congiurali 
avendo ben poca fiducia' nella forza del 
loro proprio partito tentarono di coaliz­
zare con i vari repubblicani elio poterono 
reclutare Infbcilia.­'A qu'esW effoito' fabbri­
carono dei manifest!' cue­si adattavano al 
gusto di ambedue. 

Ciò pub dare un'idea abbastanza esatta 
dell'onestà di quoLgongiurati. 

= Nel Corr. jtaiian/) si, legge : 
A quanto ci si assicura l'onor. Ratazzi 

non accetterebbe la candidatura alla Pre­
sidenza per parlo della sinistra. Dicesi 
quindi, che nelle frequenti riunioni tenu­
tesi dai membri dell'' opposizione, in questi 
gioii)i siasi deciso ; di.portare candidalo 
l'onorevole Cnspi. 

~ La Gazzeila del Popolo, di Firenze 
reca quanto segue ; 

Veniamo assicurali che in previsione di 
quella amenità inumata' da l'io IX per il 
dicembre dell'anno prossimo e die in lin­
guaggio di Chiesa si chiama Concilio ecu­
menico, il ministro guardasigilli sia per 
prendere quelle misure e quei provvedi­
menti, che senza violazióne di nessun 
diritto, tutelinola indipendenza dello Slato 
dalle pretese della C'orla romana­e' dei 
futuri 'CpHgregatl al 'Concilio'. „ ; t ' 

— Sono in Italia alcuni distinti ufficiali 
dì Francia­ e di 'Prussia coli' incdrlco. pa­
lese.di stuellarci i nostri' sisierpì ,'d',arti­
glieria ; ma si .attribuisce, loro ancliu lo 
scopo ooculto di potere essere in' grado 
d'introdurre­nei loro Statilo nuovo vìfts,iro 
artigll'fi.He' ^lattei Róssi. Noi'speriamo die 
questa l'volja aimenp non, s.p,no. farà una 
delle solite, 

— LÌ'Gazzella di Torino dice'esserle 
assicurato da .Firenze che .Is'onorevole 
Mari ha finalmente consentito ad accet­
tare ia candidatura alla presidenza > Diver­
tagli' dalla destra e dal Ministero.­

Lo stesso giornale dice dio il fiataci 
declino­ la .c,andid#lo'ra alla, presidenza of­
fertagli dalia sinistra, essendo disposto a 
prouder' parto attivissima'alle'discussioni 
parlamentari^ soprafutto ove si'venga a de­
libererò intorno alle riforme amminstra­
tivo..­

— Il,'giornale Le Finanze annunzia che 
P accertamento por l'imposta su! macinato, 
conosciuto periU2 provincia con IO mi­
lioni di .abitanti,'darebbe un' prodotto di 
circa'2f}';ini|ioiij: Facendo il ragguaglio poi­
tutto il'regno, la tassa sul macinato da­
darebbe pelJlHu» più di 01 milioni e lr3: 
la previsione nel bilancio 1800 era di 55 
milioni. ,. , • 

•­•̂  Scrivo­}'friiepaiton»!:. 
Il Govoriio' 'francese non 'sembra alieno 

da una soluzione ijeiitiitiva della questione 
romana', qualora fosse tale da conciliare 
i diritti e i doveri delle parti interessato. 
La soluzione si baserebbe sulle garanzie 
elsa sarobboro offerto dal governo italiano. 

im^^l^lmlM^n^e0^m:nì^K:^v^■^'«^v/^^'^i'y''!|^^^^ 

*! 

inetto di Firenze ha prono­

i t M i U di A* 
HaJSanTthSede. Lì ' | 

f r n i l i f r ìsp^o v i M 
ni discorso, consigliando 

Il governo italiano ad attendere un'occa­,* 
sione più propizia. 

K qjiesta gurfl'ù Hooinidno d/lMenflnjieji 
e d'aljoiy iij! poi cssVnóil fujfTa àleuî fen»­
talivo' in" proposito presso il governo frarî  
cose. I! signor Nigra, 6 vuro, parlò amì­

­ebeSolmento fónretioìiliv «Mie .cibi: signor,'.: di 
Moustier sulla possibilità di un richiamo 
dello U'iipp* taue^d^kpuH. Ji­signuA­
di Moiióing3ri*(ftB^46ltS,V1itif C­fan pcri­tl 
(ore dichiarò, sainoru, cioè, elio l.i Francia 

' ifófr"tiHW*vâ fi?"ifijSsutf *inirtlft'̂ fll'rhiftinore "' 
ii^^\;éd//^a/'IÌp^azfc(iia;t;(U';m'elj«!,ol un. 
tino d!l'occiVpazioilo quanto Torio' P'fialiV 
sin impazienti» di vederla­ cessala. Ma l'I­
talia sapeva benissimo clic, finché I' «ven­
ialità della guèrra"sarà iilÌ"ofdinéf'; del ' 
giorno, (indiò l'imperatori), non potrà 
svincolare la sua politica intqrna dalla 
necessità di calcolare siili' appoggio del 
clericali nelle prossmo elezioni generali 
non poteva speraro nudala! uovauio fr̂ an­T 
cose. * ­ ­ i ' f 

— 1/ Enti ridarà, la Patrie o la France 
smentiscono l'asserzione della Presse di 
Vienna circa le trattatilo per rivedere 
il trattalo di Parici; credono pure senza 
fondamento la notizia data dal Tagl/làtt 
circa il prqgollo di proclamare l'indipen­
denza dei Principali Danubiani. 

— La Frati» nello smentire ìaPrme dite; 
' C'.io Si farehbo ■ uh' ingiuria al Governo 

francese col supporre eli'esso possa per­, 
motlerjt^(ta,jgn4)paj:io. .qualsiasi del trai'­ . 
tato di Parigi sia' posto in questione. 

Il /faceti venne sequestrato. Berrycr 3­
detl alla sottoscrizione Jì.iudiu. , , ,. 

* grande maggioranza la cifra dì §0Ó mila 
uomini poi piodo di gif j^^p^dtefij *'!«'/ 
di servizio. 

.{­­^Si nani fìifisscbbenoìlsatfettalll ahbi'as 

I ­incontralo­i­ piìfgratfrli'Ti^mtrdtTda parte 
•: d.dla oorte imperiali' di Fraud», nou potò 
i tu'tfaW 'Òtfènerc 3n'ijdicaM"darl'itfpera­
j toro Napoleone. 
,i ' '— !h Francia si affretta la organizzazione 
ì dei quadri della Guardia nazionale mobile. 
'. La Faine assicura clit», il lavoro sarà ter­
' murato per Parigi o pel dipartimento della 
* Se'nna, il primo gaunbjo prossimo e il 
ì Eebbrajo per la Francia intera. 
* T­7 L' Internai dica.riio lord Stanley stu­
* dia óra un progolio di compromesso­ tra 
^ la Francia e la Prussia alio scopo di al­­' 
) lontanare i pericoli di un conflitto fra lo 
,;"dne potenze; e pro,Vocarn:"'un'';tìl5iii'inò de­

finitivo. ' " ' ' , 
} .i­niSpj!l».au*tilla,Saìr*'c dâ MailrJd aho le 
; elezioni non potranno farsi che negli ul­
; inni gjurnl di dicembre. Le Cortes cos­

titùenli non si riunirebbero quindi elio 
entro la prima quindicina di gennajo. 

•| ^­ A Madrid usci il primo numero di un 
i. pu'óvo giornale republiqana:iffl lìevolucian. 
' Questo giornule incominciò dall' accollaro 
? o proclamare la rifórma di Lutero. 

Parigi 14. ■— RossiOi ò morto questa 
{ notte, 

Pan'j;t t!J. — Il Fijjai­o dice che lo stalo 
' dì Rothschild ò disperato. 

] O t t M M0TI2IS 
ì «.il. .7*..$ ,T ì y.ììth': ;s* 
; Vita dolorosa UOllZUl corre per 
? la.ctiità. Giuseppe Mazzini sarebbe gra­
;• vetnenlo ammalalo à Lugano. — Fu­
I l'Olio chiamati parecchi. distinlissimi 
| medici, per una consullp. 
ì li bat'oùc de llolUschild, di cui 
| il 'telegrafo annuncia là morie è il 
\ quftìlo ed ultimo'figlio, sopravvivente 
. di Meyer­Anselmo ,RoihsciId4 fonda'­
; lore della casa che porla il suo nome. 
■ Kgtrè"i\ato a,' Fra.'ne¥foftc sul' Meflrf 

il ISl Maggio 1792 e si stabilì a Pa­
' rigi nel.1812. ■— Fu console generale 
j d' Austria in Francia: le prcteur de.i 
; »UH».<>— Egli'sposò'la figlia di suo 
'• fratello Salomone, morto nel 1850. 
| Fondò e dotò parecchi stabilimenti i­
; srai'liiici. ,T­r Suo tìglio Edmondo, re­
\ clamò ed ctlcimc ­ i!. titolo e le qualitìi 
( di francese, e sposò, sua cugina ger­
] mana nel 185(i, Miglia■■ del barone 
; Lionello de Rollisehild, di Londra; 

— Dal! ' Internai, riassumiamo la 
s s'og'uenté TfòffzTu1:''' '"" **'7""' ' " 

Nel mondò'politico si" parla mollo 
di un progetto economico che il si­

; gnor iìouhor.avrebbe in animo di 
presentare all' imperatore Napoleone, 
per farlo indi discutere dal Corpo 
legislativo nella sessione di quest'anno. 
Si tratterebbe niente meno che della 

soppressionê  dei cinzii in Francia. Si. 
r aggiunge ,*he" fa anitniiiià îziòVi,, dff 

| fJrlimcntSlì rdJannaV­tin ''rfpp^rlfe m 
%0^Uo':.\ & td*ÀA .fi. 

Verona — Sappiamo che per 
'Ma copiosa neve cadula nella ul­

tima . notte, jsonp ?in,ierEoliej­fuotn*,n­

i lànea|ncnle/le, comunicazioni fra/le 
. ~,'M$."provincia del Veneto. Una vapo­

riera e partila da Verona, per .ire 
incohiro a! convoglio proveniente dà 

„ Vicenza, il qutijlp per 1' imperversare 
i/ictl^'B^vicBluìjnOft.­er^ ìp .condizione 

, di .progredire. .La linea telegrafica con 
Vicenza e Padova è' pure InteY.rblla, 
ed ' i l ­ corriere di Mantova, giunti* 
slamaìic, " pòiiò la notizia che":ih 
quella citlù la neve ha raggiunto 

. raltf&za di parecchi "centimetri/5 ;. 
"' ■' ' '{Adige). 

— All.a Banca ..Nazionale si siati. 
preparando i biglietti da una lira, 

.che„J(uro^o decretali colia legge jier 
là limitazione della circolazione car­
tacea. 

B o r s a d i AStiano 
( 10 Assembro) 

; Rondila italiana «0 00 ­ CIO 70. 

I^tt ìcùoo.a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In morte Demélrio Bergamaschi 

Agli Operaj, 
Taglietti Giacinto e Moglio,., ­L.­ 2 — 

In morte Tadisl Ethllla 
"Stà­Kilimen»" Fótoérafteù" " ' """ **■ "■""'■"■ 
, ^rtareìjr­e àia^ati; • t — 
" At/povèr'idanneggiatidall'inondazione 
■'Guarne'ri Irlg. Pietro 'e faraigl'ia »* i­Lx­ ' 

Ài Vecchi Poveri 
; BargonisGÌBsepjio Secondo­­ ' '»■•'«< *­• 

Agli Asili 
Famiglia Ing. Torresani ' » 1 àO 
Sonati Giuseppe Cassiere del Gas ■ 2 — 
Stradivari Doti. Giuseppe » t f— ■ 

■ Baccini AVv. Francesco > 1 — ' 
Foz,zi Dott. Giovanni • «., t — 

la morte Ditalini Settimo 
i/t S. Bernardo 

■ Verdelli­log,­Giuseppe'" / ■» ■■! — 
tu morte Fatfl éiusèppina 

CavagnariBag; Bèrhàrdó' .";' ,".»'"",{"— 
Pezzi Doli. Giovanni ' « i — 

In morte Ccsira Sartóri­Torelli! 

Torelli Avv.. Amilcare e Olii mia • 20 — 
Fontana Luigi e mogliJ » 5 — 
Pini Doli. Amadeo • 1 50 
Albasìni Francesco e Moglia » 2 — 
Rossi Antonio > '2 — . 
Cavagnari Rag. Bernardo . • i — 
Groppi Rag­ Gaspare • 1 — 
Lacca log. Stefano » 1 — 
Tomaselli Giuseppe • i — 

' Luigia Lugramani­Peroni... ; > ,1 — 
Giuseppina' Còrtese­Lugrams'ni ' • 1 — 

■ Cornieri Rag. Luigi­ ­ » l ­n 
UODZÌ Rag. Francesco i ­ i * ­

Xorbari Cosare ' " '■ ' " :» l'­r­
Saoehinr "'Oaelarfo ^ •;...;. ­. •*>^4 —J­
Stradivari Dott, Pietro • t — 
Stradivari; Pegy ■ ­ ; ■ ,• . ..» 1;— 
Marchesi Aurelia ■ ■ i — 
Mandelli Giuseppe , ; », 3 — 
Gusmini Antonio , . , , ' , » 2 — 

■.Scandolara Luigi Q tfloglie » i — 
Della Scala Donna Fakmy » t 
Rigotti Dott. Giovanni » t 
Famiglia Ing. l'asquiooli > i 
Colla Giovanni . ■ l 
Modesti Pietro » 1 
Cavagnari Dott. Francesco » l 
Famiglia Bergamaschi di Giuseppe* t 

' Lónga Giovanni , » 2 
' A'rdemagni Bortolo '' » t i 

Forra'ghi Gaetano •" '' "v*'2 
Ravelii Avv. Davida » 5 
Gerevini Nicola ' ■ • t 
Vischi o Tacchini albergatori » 2 
Palioschi Ernesto • ; > t 

■ Momoli Carlo *■ A 
Venturoni Avv. Saverio ­ « •' 1 
Mancini­Sartori Conjugi . « t 
Teulolini Carlo ' «' 2 — 

■ Broli Gaetano « 2 =■ 
Boni Elisa , , « t = 
Famiglia Poli Carlo » i — 
Al patronato dei liberati dal carcere 

, Carlotta Bruschini ved. Rizzi » 1 —■ 
Bruschini Enrico Consigliere » t =■ 

Ai danneggiati dall' inondazione ■ 
Cartolino Dott. Enrico » 1 — 
Cazzaniga Giuseppe > 1 HO 
Berella Dott. Luigi » t 50 
Tpninulli Apnuuciala • i — 
Sor'esini Gio. Segretario o moglio » t 50 
Paolo Premi » I 20 

SO 

30 

50 
50 

'^Ciboldi I n d i r ò e­'jvìbglio*;'', 
'JGaiioli'Anitorilo . " . . ­VM 

■■­? , , , . Ai Vecchi"" 
■|Bargohl ' G i u s . " ^ ^ ­ ' 4 ' ̂ ! 

--
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- »' ,2 -
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iDelja Valle jGiulip,, 
'.sa 

» 1 ­

! > . » ■ • * IJBOL, . 
>„/». A­­i 

» i ­­
" . ' . ' . ■ ' " ­ , > . 

'i ''(. «= ■' 
■•i ■ ■ t ­ ' ­
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* 

1 -

i '­
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liliali! 
sHonzi­.fiiulio.■■» fratelli', 
Sìoresiiii,Angelo ^„.,tT»­)­ «■ 
­Tasquin'oli Rag, Giuseppe * ' 
< ' ' : Alte Oftórlife­'i 
:­;Vorcel!i Arrigo'; ' " ' :".'"' ' 
'•Guarneri Ing. Pietro;' ' 
Scalvi Rag. Achilìe, 

. Agli Operai 
■Alandélli Giuseppe'. ,. .'', : 

''Cal'dj Giuseppe '• , 
Istablfimenló Fò%raQi,oi ' " 
;1 Beitarelli o Mà'i'uti' '. 
fratelli Finzl ... ',, " ' . ' . . , , ­
■?Al Tempio.Monumentale.dèi sviterò 
tìiazzi Camillo « i ■— 

■. JOus&ani Giuseppe.­ « ,1" —­
'."Haiti Andrea « tkSO.. 
'■Sar.lpri Enrico, , , ..­«.. S.'.r­" 
|Vigorclli Palaiira, s.' •. ., : . ■ . » . t­,—. 
il In morte Rozzi «incorno > 

ì ;■.""'.. c.-VM., .■'■;' ' ­'. 
^GuaVoM* Luigi ' ,' i 1 — 
y. ..All'Asilo Infantila di Regowt 
■■ In morte Patti Luigina > 
fpavagtiari Cpn .̂, Gian­poaieaibo' •' 2­r­

iri Giacomo Chimico » 2 *­ ' 
M o r t i i n C r e m o n a 

; dal giamo tO«tJO Novembre H8C8.''' 
,10 ­ t)uiiii<2uli Giuseppe, 31, glDroa­lieK», Ss Ab­ ; 
f bolidi», —d'atti iliiuieppa, 'SU', civile,'' 
:,' .S.'.Afj'isliiie­ ­ . . 

.■)5 ­ Duiiodj \nmniciula inarit. Toeuasoai, .80, 
s< lilalricc, S. {Dii'livlii. — Pasiiil Luigi, 18, 
!* fal)t(l­n, S, Agaia.' 
iì­l ­ TrOg'li» 'OiiiAboDo,' 20, filegonirte; S.. Mì­

't* chelo. — Chiari Teresa ved. Tdrrettiri, 
7(1, litalrlce, S! liit'Hò. ■ ■' ■ ■ ■' ' ■ " 

IH • Torelli"tìesifa marit. SarloH, SS, Civile, 
Colk'drale. 

16 ■ Sartori Francesco, 1)1, pdHtd., S. Micbelc, 
Ospedale Maggiore­

IO ­' Cali­iti Miifià, IS'l, l'onladins. — Monti' 
■*iiiiiaio, 85, calcoliti».­— ­Poralirb'­Co» ' 
slaiUiiid, 58, inucelliijOt ' ­ ■" 

lì ■ («rossi Giust'iipaiSS.conltidioa. r> Migli» 
Qìacouio, 60, tiingniijo. — : Spellint Vespa­
siano, (III, pitture. — Rognoni Domepic», 
bif, eonladinn. „ , 

13 • Frallmi Luigi, 75, jioŝ ideniè. , .. " 
l'i ­'Tocchi Agosllóp, 63, fruttivendolo,, .­. 
IB • Chiari Fermò;­M, contadino. ' '' ' ' 
16 ■ Kifzi Klisnbcllsij 87, idem.' 

Mmofi'­d' a,nul>7,P(, 5'. • ; ■ ' " . 
, iMKKaio'Jiif;­ ' ■ 

Bel 11. Istituto de' Sordo­Muti 
..' AY¥ISÒ­_ 

Col giorno C Dicembre p. 'V.,' dietro 
autorizzazióne dol­ Consigliò Direttivo 3L 
p. p; mese, n. 1019, si riaprirà in questo' 
R. Istituto il Cono di Metodica prescrìtto 
dallo Statuto Organico approvato eoi Reale 
Decreto 3 Maggio 1803. , ,' 

Looro di lezione saranno 4 per setti­
manâ  cioè'due noi giorni­di Giovedì dalle ' 
10 antimeridiano alio 12 meridiane, è due ­
nei giorni di Domenica dalle oro i alle 
3 pomeridiane. 

Per esservi inscritto come Apprendista 
fa d'uopo di avere la patente di maestro 
o maestra elementare, almeno del grado 
infcriortf,i­w"apparteriere.­ al II.0­ 0 ÌH.*­: 

anno delle scuoia normali o­ magistrali, 
od essere assolto dagli "stuelli filosofici. 

Al termino dell' anno scolastico possono' 
gli Apprendisti sostenere avanti appesita 
Commissiono un esame sulle, materie­im­
parate, per' conseguire P­allestalO' dt ido­
neilir'­airistruzione dei sordomuti. ' 

Alle lezioni si ammettono anime­ sera­ ­
plici uditòri, in quanto' ciò­ sia possibile, ■ 
senza pregiudizio dègli''Apnrer>di3ti: 

L'insemìohe è'aperta presso !a'Dire­
zione del Fi. Istituto dei Sordo­Muti a 
tutto il corrente mese. ' ' , 

Milano, dalla Direzione' del R. Istituto 
dei Sordo Muli, il 9' Ndvetnbre t8B8. 

* "' //' Direttore 

pernio A mm1 

SOTTOSCHiìioWIllBBIĴ  
noi giorni 18, 111, 20, 21 Novembre 

p e r 4«3,<M»*> O b b l i g a z i o n i 
d i | 5 « & IV. i » 4»ro ctulauna. 

Rimborsabili alla pari in 50 anni, emesso 
a 4 3 0 Ir. in Oro, fruttanti ir. t antuii 
In Oro, con B<8 estrazioni tutto con pre­
mi di IV. 1 0 0 , 0 0 0 ; 3­0,01(0; $0^000; 
4 0 , 0 0 0 ; 3 5 , 0 0 0 ; 30 ,000 ; 9 $ , 0 0 0 , 
ed altri minori di 80 ,000 a S3© pagati 
in Oro. 

Vedi Programma in 'i.a pai/ina 

CAZZANIGA Doli. FULVIO, Direll. Prop. 
­ ­ T i p , U o t u l e Si|ilii'rl — 

file:///nmniciula


fiffl i9%affigfSffl&>o$yMlK»l *i#W Jf l 

Ifltef ii|4fftcz|§ I j f i d k t f 
ffl»iqee|M flf t t f refetÉ? 

gono ie 
Autorità flen 
tinnente d« 
negli InsOj 
di s e mP^M If tff IM^^°f*« 
ad un sicuro apprezzamento dello sviluppo 
jptelleftuale ottìMnitosMtielle Scuole. Vor­
rei fffvi della lhtfempesttvft disposizione 
per cui vennero soppressi gli Ispettori 
Provinciali per le scuole primarie, il cut 
ufficio poteva tuttavia riuscire efltoaoe, 
dei difetti che presenta nella su» pra­
t i e # < s f p 1 t c W f f ^ ^ 
Mandamentali Scolastici, dogli inconve­

­«fÉifttÉiefittbdtilfle 'Itti tìpoSSàmattio >fl« 
#f«jtsoìt«lMt ttfffciOMdel Bi Provveditele '• 

<»Wtó«pioato, a guest» P,rojdfloty ,cql,te 

che In. up prossimo rimaneggiamento 
' « e l l a f i t é è nulla Mbl lea IstìuzWe, 
"féssà'fftfsik $ìtta e Pifoviueia essere itti­
$K|tiftterifetat* privata dèl'sìld GhirtasW­
UaMjqqaatai tatitlitc i flevetaativo} « » 

•éfPPPOjjmlj^Uiwwlie^hfiifljfiio.cQmplto, 

«liore, abban,uojno quésti argomenti, ed 
teH« di q„e|l fetali ch!é que1­

« U » i i g l Ì B * jhiò t « 'IkiHpIrfrffatf' W­
guardare'»» come >ftpa« flh>ptfòiior$ifefcirò, 

%filt8'tìJre,< «IStatituta teaniawefte Soéolo 

raS^AfH f " ^ ^ 1 ? W\wv?ap de^jpra. 

5Ìd(e. deljIstituto Tdcnìoo risulta ohe 100 
Jilali lo* frequentarono in quest'anno 

appartenenti tó • Mm Sezione1 'di 'tìéo­
''tMéci1­ e Córtruziont, 26»a­queWdi fcoìh*. 
BMitób,«ABibinist*aì8ionB v •Btigioaeria, 
iì a­quella di AgrQ$om,i% o,,Agriraeft­

«T9»­ fM a»tCoBJ(» ?r?Parf\{0."f.>,iJ» ^4r 
, p a | d 0 i a l quale m'e d'uopo fornirvi op­
portuno schiarimento. La più parto de­
P W b n l ' Che* accèd&ò*qii'éko' M­
mS pWérigono­dalle1 SouoW «PechJchèj 
Oca, (fwiene! ebe fi* gli dsauliidi licenza 
4&i4$e#e «ewole, e qu$l^',AmnjiMÌQne 
^"jlaj^utoìewiste, ner, quanto ne veqne 
riferito, tale distanza che difficilmente 
riescirebbe agli Alunni di ottenere T'am­

•nSlfSione, a" hien'o feW'nbii si1 usasse'so­
'WSÉia'ìtìddigtìnzipih qttfthH nella 'pitì 
Sjiarte dei tinti auserebbe tigli .Muriti 
*fttepk'j8ilM0F«ie pertapto, onde appìa 
jpaje qpeatp passaggio $i istituire,! qpiae 
BJ feee In Milano, un Corso Preparato­
rio cop tenue spesa per la Provincia, 
con'non liève'vantaggio per gli Alunni 
é'fyèx 1* latitato ; e la'"Vostea ispvfta* 
zitfne assecondava lo fatta proposta con 
jsttft Deliberazione 1& i Dicembre sgorgo 
jt^iftt^a condizione venisse; adattata 
,|n4!yip ,#, [esperijjaepjfv e giova sperare 
ohe. meglio coordinati fra loro gli studi 
teentói, si possa prescindere in avvenire 
W W è eépedientei «del festcfse la Stati­
"MA 'lébbra, citata dagli" Alànnùltidodisi 
UH q,ffltóto itìtittito è nei lami c#mpleès«| 
#o4d^f§f5f^%,«pouforl;^ pea­f» il(j rj|̂ vaije 

a,old si ebbe prinqipajmente di.mira nel 
xsonoewo di f raz ione e èhe meglio può 
'c'óteìslonderè' al bisógni1 ètf alle 'eottdiì 
*siibtó*,,ai,^eSte Provifcoiaj ' sta tó' meno 
«"A­aqueatatas­ f8eil8,!èf.laj­gsnBSBllruet te 
SBft̂ e.iftft cui la. #rofl%4ei,lnos^|s pr9r 

dei, loro figli degli abili Agricoltori, 
B l ' i l i l 'h.P.'J «Pi " f l M ,

 l
t] OOJHLOirf» 

eoàjeseper tal modo non fpsSeronégtìftT­
mélite ed ìeminétìtemerite tì'tili' al''^aede, 
'e^t ì^l lo tìté frègfeti'idi u* Mploma 
il^ottqrale ornai, scredlt&to.dalla. sovèrchia 
{{rtPCfawftazattR îBMW è .certo 41 dijfejtp 
rt^que^i^a^ pratici ,8^»^ 4» gpalj 

'V #<lfesstnte'avViceti*dAHl ddi programmi 
«iéUèfatiaghe in questo' Istituto perturba, il 
♦JftWlW&^dfWepJojipU'feteWW^tòsfl 
oumulp, fpverehw de||a( materie applicate 
alle diverse Sezioni, facendo voti ohe 
anche V Istruzione teonioa abbia final­
mente und ' Stabile e semplice Regolar 
merito pel quale possa infatto, come 
faieasQ. inutilmente si proclama, riuscire 
di pratica utilità, e sciolta dà Una mole­
sta burocrazia sia avviata verso quella 
ragionevole libertà dt insegnamento che 
è conforme allo pdee progressive dei 
empi. 

nobilissima sua missione di Educatrice 
ael popolo 

Prima di chiudere questi cenni siili' i­
BtóóHe à^vèffec­' f balte ilodàltfàóeftfe 
'aviitdafidagif .èftnAl'dep» Alutiaf' sWM­
«Uatl dotti ProvSnoifj p » * o 1» iìj Semola 
}foraiftle,4i Creaiaj, aon, potendo egual­
mente, infoymat;e questo Consiglio Jo 
quanto (a}le Alunpe f i d i a t e f del pan 
ammesse alla R. Scuòla Normafe in Bre­
Bcid, dlfetfaUo (fèllo 'opportune 'ntìtìzìè; 
diiò inoltre m quanto alle SortW'uVi 
Contadini Adulti che eas,e pure nello soorao 
anno diedero non spregevoli risultati, e 
fuMM U Alfientè,* m\mì to oorJonto 
anno con qualche modineozioue delle 
norma*l dttfefedehti,' otterfiperaiidot 'in ciò 
la Deputazione al voto espresso da que­
sto' lCb'nàr|lfo.,13dfe,sdll s4kid35torl>n<l fin 
qrii aècordati per le ScUtìte ed Asili dfm­
fauzia Puno*al "Cotonine, sdii Motta Baluft, 
l'ftltro a 'quflHo(di JStagwi l)9mpa/fdo» *6r 
^audj3,la yqftra. BappijesfBtanza, ,nel (Jq­
ftlgerjo di ,una pia larg(a erogazione An­
che la somma destinata a promuovere 
la istituzione * di, 'BiMiotebne ' po'poldrt 
*non(veàtfé*4tbBea,,ssl,lnèn 'pBfr s%ssidi«rè 
•Id' dite Sdtìefà'iOpeKijeiita» questa Oittk ; 
poche altre» <domand# venn^roi ifattoi­Ae 
quali non poterono pel momep|0 essspre 
assqeoftdate, , ' 

, , wrJa.2*3&B*Xì>mQ u 

1 n ì o o s i U n z ì o i t o «l^lln C a ­
m e r a d i «­«enm'frreio.Lirta*­
zetta Ufficiale del 14 contiene un 
re$io dqc,reto de' S novembre che 
rjordin,!) la Camera di C<?a]merqiq o 
d'industria di Mantova inf C<im,era 
d| Commerciò ed arii, iti conformità 
della lég^é del 6" luglio '1852, nu­
mero 680,'e cbn giurisdizione sbpra 
tutto il terrifoiSio ideila, provincia, man­
^ovan f̂ , , . i 

i e piiualjl Cadere di .(Jommerci^ 
ed arti di Brescia e di Cremona sono 
éciollè.' 

lie'nuove Came>é avranno gihr'f­
sdiìione ^sopra ile rispettive prOvWère', 
quali furono "costituite dàlia legge del 
9 ferraio * « & . % 4232. «„ , «. 
.Lp i t Camere di Cpmmprcw} .Ji. Brfr 
scia e Cremona conterranno tredici 
coniponehìi, è quella di Mà'nìov,a 
quindici. " «' ' * *! '" 

Le sezioni t.cietlorali per le ! anzi­
dette, Càmere di. Commercio icd arti 
p§ineidet'apu» fiollo^i^qsfiriwni amr 
mjnislpariye^en'condarjaji e diftrel­
luali.' , 
1 !La! Camera di'tìrescia He sk\ r|" clri­
qtieì cìoò: Brescia, ChihriJ firdno, Salò, 
Verolanuoyas quella di Cremona tre, 
cioè, Cremona, Crema e Gasalmagi­
,giorq; qpe|la di Mantova undici, &<$'• 
Maipt9va? Reyere. Gonzaga, Sermide, 
óstiglia, Asola, Canneto sull'OsIio, 
Castiglione deife Stivierc', Volta, ool!­
zofò e Viadana. ' 

iLe fSezibni elettorali per la nomina 
dei «e­inponeftli. le Camere di Com­
mercio ed, arti Brescia, Cremona e 
Mantova sono convocale per la, prima 
domenica del mese di dicembre press. 
1 " &.» E l e n c o 

delle offerte raccolte presso il Comizio 
Agtfmio dei Circondario di Cremona. 

'Marietti Dott. Luigi L. 10 
Nicolaj Dott Nicola » 20 

« s\ Puh 

É
resso l '^lfjM à%'fffimh'$fmonèfc 
m DANNEàcis?!' pomi mi; tfiiionl'; 

■r­ ia^wrtS­i '3**' 

^­fce.iSei 
que# ;nrtaJl^/««o: 

/ammesso act, tre Cj)rslf5l,»f r 

fnlO­'d 

dell 
ftoy» fiaaU foop, oorrfcpttfc pWa ,lBÌ t ' 
al, dB«ideri i^éd, '*risèà« i i |»i%A 
cedenti,!è re sperarsi elio gli emenda­

crsnatCEararsJi » 
Verbale, tq^ìer^w^flgai^agian^dimir , 
aura a questa Scuola destinata ad istruire 
la Donna, peroni«#%^i»oia»|pqit4a», t lff | | m>%%%ééwi W * i e L 1350 50 

FBanca N'aMetiste Su««uii«sie 
di Cremona 

Lighetii Ignazio 
,*/lteroh ManawVe* Msrutt'/! 

« 300 ­

. i Bo 
•S t i / i 

seitiman» usciva per le stampe coi 
tipi idìlli tipografìa1 létórah>ltt'!Mitottti 
una beHt8f»»n»flrtlerfffSÌiHB tapiainli­
lilai»­ in }Ittdii|, (Sonila dal professor 
.Paqpio Emi\ni,ieJ[e ^llùp^ri,, .aulqre di 
molti altri assai pregevoli lavori, ed 

'liifalicaDile e distintp cultore delle' let­
'tor^pafrlè. fn èssa il braVo prófesbre, 
coh «oltfl̂ eOpia dì ottime argomeWtè­
zioni è oèn ubili minore 4oltriiw, e co,n 
quella yiyezjtft, e. purità di, lingua e 
fistile cl)^gli menluronp gjji (up»tpo­
sto onorato nella storia letteraria con­

%fàfiMiien\ H;uoi mostrare che in"Ita­
lia, 'Aèree 'te operd' dt famosi scritìbW 
idi cbséimilitarij tweui pdhd'in'pMltla 
ordinansia ll(«Sfcretario. Fiarbntino, di 
Ila. t^fttcrin a,josa per rifaro ma<bfl­
giWj miljlare «osfra, risnarmif pflo a 
noi di lai, maniera quest altra'vergo,­

'glia' di copiare^ aVtdid iti M ser<il­
nien{é',, a' dahhd !'M nbstto' decoro 'é 
della iioÉra jedusasisioiBB 'civile; il< 'iio­
'Pflggio'smilHaro . altrui.* fi eaecliiude 
?Pp teifSfF P guisjampJn,te/ sfleguos® 
.pirole/ltìtoppiasgo, ?hp è f^icp de; 
gna di buon cittadino rimettere nella 
èojAriibitd' de" iuot Id diiiieiuie'ete1 p'ifc 
réfe di quella coraggiosa milizia Ifâ  
liana, fche seppia le uinte voTto!res|iin­
ft»r« l'impelo aangiurftto^alla straniera 
,ba|dan,za. =jj, La proposta del Raineri 
é cpsfsaggia, te b via da tcnere^osj 
facile 4, tanfo Utile e decorosa, c'osai 
èdéd,'è%cdsl efifaramePtofseWia liWibr­
guità ed ih' bel modo1 cspfisia,» che Uoi 
iion'possniiiìo rion aggiugnero>i< nostri 
at.von (di l«ù Uffìnchè glt.figregi Slg. 
Ministri delia Gi^rj^jesflejl'lslru^qqe, 
a),cui la lettera è difetta, diano corpo 
cóh 'àollecitiidiftc aillllea"felìcé ed in­
sieme pììtriotièa del (lisUHtì̂ élmb no­
stro novelliere. —­ Il decoro? e I'1 utile 
"della­ Ralrja lo esigono, / ponchi , per 
essere ,jni}ipendtyHi Dondolo* di nome 
ina, aneot di fallo, occorre, sopiamo 
tbgl]erpi di dos§o il maIvez/.o e l'in­
veterata Vèr'gogba Ili tfontìnua'tódnche 
dopo1 la nostra 'emancipazióne"a "co­
piare, e nei costumi.ie nelle leggi, <e 
nelle industrie, e nelle modo, e per̂  

ftoft,.npJ(t 'Ìftgua$SÌR militare, (­colora 
che aj)ravoìta ci iippos^fp jbrulalniente 
il tirannico loro dominio. 
1 ^E riòi abbìam'o pienamente ffdiicia 
dbe i sigg1.'Broglio e Bertele» daranno 
manolauciòn poièhè" sappiamo che 
dssi fecero alla lettera del Maineri fll­
tijna accoglienza, fî pondendci al ô c­
desimoi lettere assai obbliganti. * , 

Di Sorèsina, 6 Novembre* iM!' ' 
' ' ' " ' G / C ' 

V'* f i I , . ' «1 ' 1(11 ì ' 

Varietà 
sermne in l ugh i l t e r r a in so­
sìituxCoite ttel d à z . ttilevìalno 
dalla RiiiMà1 militare italiana', che'il 
Ministero inglese ha^defleiuninaio idi 
additare l'illuminazione nelle caserme 
e scuderie, reggimentali t con lumi a 
calce (tipo Drummont) in sostituzione 
del gaz, e ciò iti vista che delle espe­
rienze fatte lisullorebbe pòsilìvabente 
che il prèmio corrisponde ai bisogni 
quanto il gaz e con minore spesa. 
Circa, le esperienze che vennero, fatte 
in, jpcsl con questa, nuova, la Gazata 
dt B4\mburgo, scrive quanto in ap­
presso: ' 
' Le <JfirOVe col lume Drummdnd si 

parte nel posto « Quecus .Barak » 
posto nelle sale delie caserme. 

■ ' ^ P « t pfr$Ra^f | .veniva 
. colroiiioriiollo spUSBchfe dffriflèlssione 
Sttjr^unJjliaeSlifJ!! àltO fO a d i . 

e^spec­
iriile, 

juale a 
quello prodotto dal solo di pien me­
riggio, e ad iind"al»titafui 100 yards 
dal luHi |i pote,va,leggero lo scritto 
jMq minuto.1 m « » ' 

Alla ime,di nm,kima»pu) piccolo col­
locato in una palla di vetro, si potè 
a BOyaidsprovare j n p spillo gettato 

L'apparato che si esperimenti» nelle 
sal ta l i qwlrtlwi'fra^m'rtèliifint'è­
saf pìccole, ma produsse una luce pia 

'"oSfflfRIU UUftl. ,„ 
prese,azaf(li up.es^eplojeirari^ nipn­
dab a tale scopo dal Ministero di 
(rfferVi tiflilàrnè'rtló'ìltf uri tìolénnello del 
Gearió,,'l \Mt èrtiselo mHprìéè' fa­
vorevolissimo iri rijjuahk>/t' •■» ' 
I ■"! H ' 'I i, > . " » i t < n j . u t i l i is | 

ì v « l « . f | e d i L ­ j C p m , i f m i n 

ìipcdr'por land» 
ili groppa \una.o m'ù paoclJk i n 
, f A Parigi ,i faHoriiii di. negozio, col 
nofe , {dcl|a ca^(i<ju­if ^ ^ r t ó n p p ^ 
scritto sul berretto, percorrono la città 
su'velócipyi ptfr poruuVte mèrci a 
dorhìeilW " » ' i ( , i ­ «•• " 

ilipacehi disposi! eoa* éfir»',! ton» 
posit a cavalcioni damali e­ói dietro 
l ' ^o f i f t ­^p^ che.p9nepdo ­piede, a 
,?fi°.ir>wu?ia4.°«»ì,.w».,ì^ x1 è 

UKIll'jZWO. 
*A Crlen^rt'' UttoàP'Àctó ^Pèà'ie­

pmm>H\ > khMèbAó 'del vblbcipàl» 
cottercliicéi dello ruble»«fàtlioigola 
in» «|iwjo, ,i i, . . ! » ,, i 

, §» ,cpde ,0^6,1' uso #, questo orde­j 
tutte le .popolazioni per , percorrere 
blffrifcfto'"! "Va'sti 'fratti''dì mare 
ghihc<*iati>,*s âr­ttfj"nios la provvigioni. 
i $eldipartimento deirAttbesfPrancia) 
itfattoRhJii­runili tmoB îii .sunvelocipedi 
q, tra i ^ t e , {efayofi, e poiana ,cas*a 
f p P ? . ^ i # l % i l

l l ' ^ l H ^ n « ' > ad un 
lempò* il servizio* postale e le com­
mfeaRtat'tlBV étìnté dei'pfivafi)" 

Cttslufrl firtforino ' cavaliere «cumula 
l'kffìzio dwrnessaggiero e di eommis­
sio/iaiioit Si dijyoyato che; il fattorino 
Wl ^fr0fi'i»e^ .r^ì^mja^sidla gior­
n » a H,% T $ camf.in,0iì W r e 
col profitto delle commissioni, in due 
mesi"ff'flrttorirfd' pagd 'il pre'zto del 
velocipede.''' " l'> ' '* s ' ' 
s avvertiamo' die in Torino si co­

StrijiscopotAH'uifii velocippt|i, ,9,4ue;0 
tre ruo|t?fla buonissjaio mercafp. 
' ì l lo t lo eli « « a z i o n a r e II fino 

(Jlà avanti'molli anni mi'era vernilo il 
perià'ibrò' di'polér "to\ 'mefeo dell' os­
s*éaiirine,«»cioè coli' oggiUrtld dell' osi­
sigene, dare ali fitto muovor il sapore 
fliMfPWPW'Mel vocchiO'.Jibpi tino 

Ya1o,n'é 'ibtfómisì in qtiés'tó'lpàziò1 una 
eanna» pure«* di* latta in­ comunioazìono 
con un (forte mantice. Appena fu ver­
18,10,11 nqpvfl vino nel tipo,, ij mantice 
Immesso in^moyjraenjp, il viposcopin­
cio a gorgogliare, a dare forti schiume 
e! mandare odofe d'acido vinoso. 

L'operazione si continuò puh cin­
que minuti soltanto per non indebolire 
il vino,:;ma dopo1 alcune settimane il 
vjnpssqjrendeva, Ift,§\»e forze, ,assu­
ndpd,p in pa,!! tei«posi qaratted ,4'un 
vino stagionalo. In un paese come lo 
Stato1 radiano, dove il vino non dura 
che'!nln, abntì­ appena, questa opera­
zione mon poteva desiare alcun irite» 
resse,­ sicché tralasciai di ocuparmene, 
JUK quando presi notizia tiqi metodi 
di l*as|eur nil risovenpi delje espc­
peri'enze già fatje, e m' accinsi a fare 
del tentativi coi due Metodi combinali 
Tirai fuori­ ìl|Jmio vechhio tino già 
SuperiormeBtejdeseriWo, e col metodo 

file:///una.o
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vino ordinario, che a stento dura un 
anno. , , f,­;j.nq j j 

Sostenuta! che egli"cbho malamente 
la hf;b% dell' aiflardi votili to' c'M'i 
sipido.'e Mcób\\$/r0\àfu M .^sò­
lido caldaia di ramo ai .50 Reaumur ; 
durante l ' operazione '.formassi una 
densa,' e ltifca schiuma, e dopo tre 
scuimanft cbl)i: la, giòia ,di'_ rltìyqn'ihh 
vino chiaro dt.guslo.delicato.'.ncl tjiiiìfo 
nessuno era capace ili ravvisare, Ior­
dinario vino del quale in' era servito. 

L'anuiftho scorso' ho ripetute le 
prove,'ed 'ottenni identico i'isultnto,sic­
chè questa opcrazioije. falfa in modo 
•pratico e coi melodi.suggeriti del!' àrie 
può riuscire di qualche utilità in un 
paeSe­''che vuole 'migliorare ì propri 
vini. 

mmm FOUTÌGA; 
' Italia, 

=a Loggesi nel Corriere italiano : ■ 
Se non­siamo aiate in fonimi, ia upova 

redazione di­I bilancio passivo ordinano 
elio il tnuis.iro dello finanze . presenterà 
alla Camera pel iSOSI olho un ùimmizo 
di circa 00 millanta i­..­!* 

"'Infornò al la scoperta fotti* d.ìlla One­
sterà'i n Palermo !di tiri'Coimiàio reazio­
nario nei pieno esercizio' delle' sue funzioni 
clandestino, la Correspondence Jialieime si 
dice jn grado di couiiileiaie le prime no­
'iTzìa'ìlàteci da! " l'elogi.1T0­■——­■ •"—­­«.•«..., 
j La Curràspondanre ci apprenda infatti' 
'che noli solo il numero degli individui*! 
^arrestati, ma anello quello dei membrij 
/presenti dell'associazione ò assai ristretto,} 
e che non hanno, alunna importanza pei­} 
sonalo. Fra i proclami reazionari che il; 
Comitarto­ si­proponeva dt­*propagwttr­att' 
furono trovali alcuni in senso repubbli­
eah0;"dlò ohe fa supporre che i congiurali 
avendo ben' poca fiducia­ nella, forza del 
loro proprio parlilo tentarono di coaliz­
zare con i vari repubblicani che poterono 
reclutare tri "Sicilia.­ A questo effetto­ fabbri­
carono dei manifèsti che si adattavano al 
gusto di ambedue. • • ' ' 

Ciò può dare un'idea abbastanza esatta 
dell'onesta, di quu,j^congiurati. 

■­= Nel Cori;. Italiano si,.legge.: 
A quanto ci. si .assicuri W/nor. Ralazzi 

non .accetterebbe la can.didalura alla Pre­
sidenza por ­ parto della sinistra. Dicesi 
quindi, che nelle frequenti■ riunioni tenu­
tesi dai membri dell'1 Opposizione, in questi 
giorni siasi deciso, di portare candidato 
!'onorevole Cnspi. . . . . 

r : La Gazzella dei Popolo, di Firenze 
reca, quanto sogna: 

Veniamo assicurati che in previsione di 
quella umanità inumata da Pio IX pur il 
dicembre: dell'anno' prossimo ó che in lin­
guaggio di Chiosa si chiama Concilio ecu­
menico, il'ministro guardasigilli sia per 
prendere quelle misure e quei provvedi­
menti, c|io senza, violazione di nessun 
diritto, (melinola indipendenza delio­Staio 
dalle'pretese della Curia­ romana'­e* dei 
futuri cprfgregati a.1 Concilio: .'. ; ', " 

— Sono in Italia alcuni distinti ufficiali 
di Frauda' e, di­Prussia coli'incarico pi­
lese di .studiare'i nostri' sesterni,,d',arti­
glieria; ma si àuribuiscp, loro anche lo 
scopo occulto di potere essere, in­ guido 
d'introdurre­nei loro St­flti'lo'nubvctfósire 
artiglierie Mattei "Róssi. Kqi "speriamo che 
questa,."volta almeno non, se,ne..farà, una 
delle solile ,. ■ ■ , ' . .. 

— La'Gabèlla' di'Itoh'no'.dfce èsserle 
assicurato .da­ Firenze, che ,ì*'ó'norevol(ì 
Mari ha finalmente consentito ad accet­
tare la candidatura alla presidenza > olfer­
tagli' dalla destra e. dai Ministero. ' 

Lo,'Stesso giornale dice che il Raiazzi 
declinò'. Ja .candidatura alla, presidenza of­
fertagli dalla sinistra, essendo disposto a 
prender parto attivissima allo'discussioni 
parùnjentari', sopralulto oye si'venga a de­
liberare ­intorno alle ri S'orine amminstra­
livo.­' 

— ll'giornale Le Finanze anqnuzia che 
raccertaaaent.o per, l'JiapostaJsul m'acipaio, 
conosciuto per.32 provincie ton .10 mi­
lioni di abitanti, darehbe un prodotto di 
circa'2tì','uiiiioni. Facondo il ragguaglio per 
tutto i! regno, la tassa sul macinato d.i­
darebbe pelJI869 più di 01 milioni e l|2: 
la previsione nel bilancio 1860 era di 58 
milioni. , 

( , , ; . . . . Esit^i/iO.^ (, . 
=•■? Scrive,yj/iiernaliopal:,,,, 
IL Governo Yraiiijeso non sembra alieno 

da una soluzione definitiva della questiono 
romana! qualora fosso tale da conciliare 
i diritti o i doveri dello parti interessato. 
La soluzione si baserebbe sullo garanzie 
che sarebbero offerte dal governo italiano. 

Il Gabinetto di Firenze ha propo­
li10 lÉ'ffil HWHata/fiHnriF' del sigMri 
| loi)»|fflousffer^uarffieKb di nwtti 
' t & t t ì l f niffla ÉfTaBBaiSWfloda. *? «. 

w -Jmm %mm m ri«p#° "m% 
monte alla nota in discorso, consigliando 

H il governo italiano ad attendere un'occa­.­, 
* sione più propizia. 

K diostj d'iiru ó IViBinicfiio dpOIeriabjséfi 
e d"ai|or.i_ u\ poi cŝ o noti fo/e ^cu^fóui­
lalivo'ìu proposito pi osso'il govèrno fran­
cese. Il signor Nigra, ò vero, parlò ami­

i cbtótalmètite rVMutaJbW$»lto'Cfok'algddr; di : 
Mouslier sulla possibilità di un richiamo 
delio tropo* fagMup. M JtpaMr A signor,, 
di Moustidt^(^eJSj4ftlV;.<al t&nperiV 
toro dichiarò sempre, omo che la Francia 

'rión­'cbftf.­ìvapìtf''iiw.si!ff?u)i)Wó''fll';rmftin1i're'' 
a.,B^ma1.e,d,/,^;f^a7:i'ente:^ll 'm'ej'tei'tì up 
lino all'ucciip'azione quanto fórsc'l'ìlalia' 
sin imp.niefiiit di vuùarU cessili». Ma J'I­
talui s.ipova benissimo che, lincilo I" even­
tualità della guèrra 's'ara "all'ordini'del 
giorno, (Indio l'imperatori), non potrà 
svincolare la sua, politica Interna dàlia 
necessità di calcolare sull'appòggio dot 
clericali ndle pressato elezioni generali 
non poteva sperare nuilailal JJOVOJBO ir|n­,.,,, 
ceso. * ■•< '" ■■ . f 

— 1/ KtttM'lard, la Patrie o la France 
smentiscono l'asserzione della Presse di 
Vienna circa le trattative per rivedere 
il trattalo di Parigi; credono pure senza 
fondamento la notizia data dal Tagbtatt 
circa il progetto di, proclamare l'indipen­
denza dei Principali danubiani. 

— I.oFrane* nello smentire laPrcsse d!ee» 
' c!ie si farebbe 'tiri* ingiuria­al Governo 
francese col supporre ch'esso possa per­. 
m8lter,ft,,cli4:flnajp,y,touqij,a.lsiasi del trat­
tato di Parigi sia posto in' questiono. 

Il ìteteil venne sequestrato. Borryor a­
deil alla sottoscrizione B.iudiu. 

grande 'maggioranza la ciii'­à dì' 800 mila 
uomini poi pigila di ijù f̂|ifJcbKdtoÉÌ anni; 
di servizio. * ' 

■ ; .'+* Sì ntrril rt)i<sebbebDif9alJbita>[I abbib1 

j ­iocofUrato ­i­ più •■grirridt'Tiga'.Trdt dir parte 
I dullit corto imperialo di Francia, non potè 
[ tiittàW «llfófteie nn,tia!en2a'idall,'i'Effp«ra­
J toro Napoleone. 
,; — Ih Francia si affretta la organizzazione 
i dei quadri della Guardia nazionalo mobile. 
; La Aurto assicura dia, i! lavoro sarà ter­
] minato per Parigi e pel dipartimento della 
i Scqna, il prjmo gonnnjó, prossimo e il 
« febbrajo per la Francia intera. 
j — L' Internat. ilice.dio lord Stanley slu­
? dia ,óra un­progetto dì compromesso tra 
; la Francia e la Prussia allo scopo di al­, 
» ìontanare i pericoli di un conflitto fra le 
■i "uTttrpo'ierrzs; o pfo'ifointr'o'iihVdfsai'm.ò 'de­ ' 

Unitivo. ' 
1 ,T.̂ ftrivsfttVMiIla,Pa£rie da,­3fcMtó!l o n o l e 

j elezioni non potranno farsi che negli ul-
' U.iD.i giorni di dicembre. Le Cortes cos­

litiìe'nti non si riunirebbero quindi elio 
entro ­la prima quindicina di gennajo. 

r­' A Madrid uscì il primp numero di un 
ì puòvo giornale republicaDQ­' La herolucion. 

Questo giornalo incominciò dall' accettare 
! o flroclamare la riforma di Lutero. ­

Panni l'i. — Uossioi è morto questa 
i notte. 
;, Parigi Iti. — Il Figaro dice dia lo stato 
'■' di flothscbild ò disperato. 

■o»i.«. 'XKf.­f "zur­ v 

■ , ; 

«WùJlHfctfWWHrtS 

;j^^*­MM|tt: 
? lina dolorosa notizia corre per 
l la.citta. Giuseppe Mazzini..sarebbe gra­
;j vcinenio ammalalo a Lugano. ­ ­ Fu­
i rono chiamati parecchi, distintissimi 
| pedici, per una consolla. 
I Jl barone de lloihschiltl, di cui 
; il telegrafo' annuncia la morte è il 
5 qdi'dlo ed ultimo'figlio, sopravvivente 
■ .dj Meycr ­ Ansplrn'p IVólhscild,, foiid'a­­
■" lore della casa che porta il suo nome. 
­, Hgtl­iì' nato a,' Francafone" sul Mefto" 

il 15 Màggio. 1792 e si stabilì a P'a­
' rigi nol;l8Ì*2. — Fu console generale 
s d' Austria in Francia: le pretenr dea 
5J'DMT:­<— Iigli: sposò la figlili di suo 
5 fratello Salomone, morto nel 18aG, 
[ Fondò e dotò parecchi stabilimenti i­
J sracliiici. rr: Suo tìglio Edmondo, re­
1 clamò ed ottenne­il; titolo e le qualità 
\ di francese, e sposò, sua cugina ger­
j manti nel 185(i, "figlia' del barone 
; Lionello de Rothschild; di Londra. 

­— Dall ' Internai, riassumiamo la 
i 'gò'giiciYte "noirzTar ' •—*—"' ­ _ ­ " 
; Nel m'ondò' politico si' parla mollo 
) di un progetto economico clic il si­
l gnor Itouhor­avrebbe i" animo di 

presentare all' imperatore Napoleone, 
per farlo indi discutere dal Corpo 
legislativo nella sessione di quest'anno. 
Si tratterebbe niente meno che della 

ŝoppressione dei cinzii in Francia. Si_ 
l'dtóujige 4hè'|jB amminlsTgazionr, dK 
| plflipcntfli faranno, un r̂fppbri(H % 

Verona — Sappiamo che per 
'MA copiosa novo caduta nella ul­

tima ; none, ,sono sinten'ottermons^n­
\ tinca|Tie!ite ' l e . coiiiunicàziorii fra/le 
'„tre'provincie del Veneto. Unii v«ipo­

riera è. parlilo, da Verona per .ire 
incontrò sii «invoglio proveniente da 
yicenza, il. i^ualc p c r j ' imperversare 

,:,
 sd^;lltt ng\gjjftia.̂  néà era in oopdizione 
^li progredire. La linea telegrafica pon 
* Vicenza e Padova ij pure' Jntóf tìnta, 
ed' il corriere di.Mantova, giunta 
stum'ii'tlò,' portò' la notizia che^'ìb 
(lucila citli'i la neve ha raggiunto 

..l'altézza dì parecchi ccntitne(ri. ' ;, 
! " {Adige).' 

— Alla Banca .Rionale , si stah , 
preparando i biglietti da una lira, 

/chejbir^go d^crcitili colla leggo per 
la limitazione della circolazione car­
tacea. 

. H o r s » di AStiauo 
(10 Novembre) 

Rendita italiana G!) 60­ H!) 70. 

' . ijt» 1*ùòm\a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerti?: 
Iti molte Demetrio Bergamaschi 

■ ; ' A"gh' Operqf . 
Taglietti Giacinto e Moglie.., ­L.. 2 — 

in morte TMisi Emilia 
'•'":,§L­ibtìi&ènfn­'Poio'gTà'n'eò''­ "''■' ' *■«­"'"­"•­■' 
■', BertaTctJirc iMa|utr, i i — 

Ai pòveri danncggùitidaWiiiQiidazione 
' Gb'arneìi'Itìg.'Pietro a­ famiglia '•■ i'­*­* 

Ài Vècchi Poveri 
i Bargoni­'tiitiseppe Seconde ' ­•' •••'M *­' 

Agli Asili 
Famiglia Ing. Torresani » 1 So 
Donali Giuseppe Cassiere del Gas i 2 — 
Stradivari Dott. Giuseppe • t ­­
Buccini Avv. Francesco ' », 1 — ' 
Fezzi Dott. Giovanni ­, «­, i — 

In morte Ottonili Settimo 
iti S.. Bernardo 

■ Verdelli fng, Giuseppe'­. ■•,­■{ — 
Iti morte Pàtfi Òiusejmlhn 

Cavagnsiri'Bag, Bernardo' '.') ,' »'."! — ,, 
Pezzi Dott. Giovanni « i — 

in "ritorte Ccsira Sartóri­Torelli
r 

Torelli Avv. Amilcare e Ottimia » 20 — 
Fontana Luigi e moglie » S — 
Pini Doti. Amadeo ­ » i HO 
Albasini Francesco o Moglie » 2 — 
Rossi Antonio • '.t — 
Cavagnari Rag. Bernardo i • 1 — 
Groppi Uag: Gasparo » l — 
Lucca Ing. Stefano » 1 — 
Tornaseli! Giuseppe • i — 
Luigia Lugramani­Peroni., ,'( » ..i — 
Giuseppina Cortese­Lugramànì '• 1 — 
Goruieri Rag.,Luigi­. . ­ , , . » 1. —. 
bonzi Itag. Francesco » t —■ 
.Corbari Cesare ; l" .» 1 ­± 
Saocbini '­Gaetano ­'̂ ­ ­. w­.al —■* 
Stradivari Dott, Pietre» > t — 
Stradivari! Pegy ,; , • . ! . — 
Marchesi Aurelia . • 1 — 
Mandelli Giuseppe j » 2 — 
Gusmini Antonio , : » 2 — 
Scandolara Luigi Q moglie » 1 — 
Della Scala Donna ­Fanny » . 1 SO 
Bigotti Dott­. Giovanni > 1 — 
Famiglia Ing. Pasquiqolì . • 1 —■ 
C0II3 Giovanni » i — 
Modesti Pietro , ­ . » 1 — 
Cavagnari Dott. Francesco > I — 
Famiglia Bergamaschi di Giuseppe»­ ì ■— 
Lónga Giovanni , ■ t — 

: Ardemagni Dorloio ' » t i — 
Ferra'gni Gaetano • ■' "■•'2 — 
Bavelli Avv. Davide • 8 — 
Gerevini Nicola '•• ■ « t 30 
Vischi 0 Tacchini albergatori ■ 2 — 
Palloschi Ernesto . ' , •',"( — 
Momoli Carlo ■! • »■■ il — . 
Venturoni Avv. Saverio « • t SO 
Mancini­Sartori Conjqgi ; 5 1 SO . 
Te'nlolini Carlo «' 2 — 
Broli Gaetano « 2 — 
Boni Elisa « i ­■= 
Famiglia Poli Carlo . » 4 — 
4,1 patronato dei liberati dal carcere 
Carlotta Bruschini vod. Rizzi » 1 — 
Bruschini Enrico Consigliere > 1 = 

Ai danneggiati dall' inondazione • 
Cartolino Dott. Enrico > 1 — 
Cazzanìga Giuseppe » i SO 
neretta Doli. Luigi » t 50 
Toninelli Annunciata > 1 — 
Soresini Gio. Segretario e moglio » 1 50 
Paolo Premi » 1 20 

^Cibotdi inq'éivot 'jjogitó'­' 
■■'iGazzola'Antbriio ■ *■ 

{1 c = 

"1 - ' 

fs. 

à Ài ' Vncchi' ■­■>■" 
'iBarBohl'èftls.'^éLO.bòdB':"!^'^ ' '»" * ^ 
iDolla Valle Giulio ­ » 1 — 
f»ltMFH*fÌ»

s<<►■'* '** '.i&tyrjL* 
.̂ RonziiGiuliO­'O' fratellii.­ .,<»■ i­<» ,iuBOs. 
:l«orasinj,.A)igelq ,„„.,,.,«... ,«. , , .^, A­­* 
tPasquinolf Rag. Giuseppe •"* » t — 
'"'. ' ' ' Alle tyMraft* "'': 

.'iVcrcelii Arrigo' ­ ' ' '■;' ' f 
­.Giiarneri Ing. Pietro ,:­ ' •' i 
.Scalvi Rag. Achille " ' " '■ ^ 

Àgli Operai • ,| 
.Mandelli Giuseppe, , ' ' • . '" »' 
jCald Ginseripo ' ' ' ' ' ' ' ?>' 

:|StabllÌmentb Fotografico ; " ', . 
J Berla/vili e ìWarutl ', " " ",' * i 7­
■'iFralòlli Finzì , .. ',,'.» ,'S ,—■ 
'}Al Tempio Monumentale del Cimitero 
■'ftiazzi Camillo « t — 
jlussani Giuseppa.. « ,i" r­
1­Ilatli Andrea « |­,§0,; 
'«Sartori Enrico .­. ,, ­,­. ­, « S..­r~ 
">Vigi>relli Palmira. ; '... . , .' . ' » i , ­» 
| In morte Ilozzl eiacotno i 
1 .:'"'.'•.":';'' %>vf. ''::'■

y 

iTGuàV'neri'f.di'gi ' ' , ' , ' . ' " ! ~ 
*' AWAsilo Infantile, dì Hggona, 
\ In morte­ Patti Luigia» 
'pavàgifarì C'dn'sV G'ian­Domenitrti! » 2 ­j­ ' 
>|Cavagnàri''Giacomo Chimico » 2 — ' ' 
4 Morti in C r e m o n a 
% dal giórno IO al'IO A'oiicmbr* H808J : 
.10 ­ Bonauoli Giuseppe, 31, gletnaì)«ro,SjAb-ì 
"f boniilo. —'Putti­;tìtii»u|ipa , .SI,­civile,

1 

fi S­.A^nsliuo. . . ­ , , . ­ . . 
­<5 ­ Oi>n.id:i AuniDii.'iala morii. Touiosoni, ,8C, 
é matrice,. S. Miritele. — Pasini Luigi, *8, 
A fiibbrn, S. Abia. ' , ' . 
| t ì ­ 1'niglio 'Oiiiòbono,"»», Wegoiirte, !SV Mi­

•ti chele. — Chiari Teresa ved. Tittrciirtf, 
7fi, tlhirlèe, S' laierin,

1
' ■'' ■'■■' ■ ' ' 

IH ­ Turolli'lrfsifa morii. Sarloli, SS, civile, 
Caliedtale. 

IS ­iarliiri Fivincusep, DI, possili., S. Michele, 
Ospedale Maggiore­ • '■­

IO ­ Gkk­lii Maria,' 89, conladiiia. ■— Mooli' 
A'­iilonio, 85', enlioliijn.. — Poralieh! Coj 
sllinliim, B8,.inoei>!liijo. ■ i' 

13 ­ tirassi Giu8t'|i(ia;3£i,(;af|.
,
a<lÌBa, —• Maghi, 

Giucuoio, 00, iiiiignujoi.­" SpeHinl Vespa­
eiaiio, Cd, pittore, — Rognoni, Dolente», 
S8, coiiladini). . , : , . . . , . , 

15 • Fruttini Luigi, 75, possidente. , ; 
l't ­ Tocchi Agosiioa'; 08, frii(iiv«tldolo, 
18 ­ Chiari Fermo," ii, contadino. ■ ■ • ■ ' ' 
10 ­ Rizzi Kriatibctla, B7, Idem.' ' ' ■ 

MimtfJ'dt I'»D1 7'N, 5, ■ ■ ■ ­ i •( ■■ . 
~ . vnmmioii^. ' •''"*.' ' 

Bel B. I&titnto de' Sordo­Mutl 
'.' AVVISO'­ ' '­ ­!"' 

Col giorno 6 Dicembre' p. ■ V., iJÌB'lro 
autorizzazióne del Consiglio'Direttivo 31 
p. p. mese, n. IOIO; si riaprirà ih qiièsld 
R. Istituto il Corso di Metodica prescrìtto 

» dallo Statuto Organico approvato coi Reale 
­, Decreto 3 Maggio 1883. 

Le ora di lezione saranno 4 per' sèlti­
' mana! cioè due nei giorni di Giovedì dalle 

10 antimeridiane allo 12 meridiane, e due ' 
: net giorni di Domenica dalle ore I alfe ; 

1 3 pomeridiano. 
Per esservi inscritta come Apprendista 

,' fa d'uopo di avere'la patente di maestro 
0 maestra elementare, almeno del "grado 
inferiord/;od.' ippartatterd.1 af ■ li."' 'H'Ùl.ti 

ì anno delle scuole­normali 0, magistrali, 
•­ od essere assolto dagli studi] filosofici. 
f Aitermihe dell' àn'no scbl'asliiio' possono 
i gli A'pfprondisti sostenere a.vbnti apposita 
' Commissione un­ esamesoifeimaterie'im1­
• parale, por'conseguire l'­altestatod? ido­

neità­all'istruzione dui sordo­muli. ! ' 
Alle lezioni si ammettono anche­ sera­ . ­

plici 'uditòri, % quanto (\b­ sia possibile, '' 
senza pregiudizio :dégl/:'ApprèodTstt'.' '■ 

L'inscrizione è­ aporta pressò­ la­ Dire­
ziono del B. Istituto dei Sordomuti a 
tutto il corrente1 mese.'' ■' 

Milano, dalla Direzione' dal R. Istituto 
dei Sordo Muli, il'9 Novembre ' 18(58. 

' ■■­*■■ "li [Hrètìdfe" 
V'tyUlSLAKftL. j 

mÉM jvmm 
- ,JÌ>I N A P O L I ,",'."• 

noi giorni 18,19, 20, 21 Novcmbro 
per 1 < Ì 3 , 0 0 0 <Ì»Ì)i>lig­axìotti 

«li 1 5 ® IV. è» O r » cadauna. 
Rimhprsahili alla pari in 5 0 anni, emesse 
a IStì fr in Oro, fruttanti fi: 7' annui 
in Oro, con 14 estrazioni tutte con pre­
mi di Ir.lOOjOOQ;. 7©,0SHV; «0 ? 000 ; 
40,000­, 3 S ; 0 0 0 : :SO,000; » $ , 0 0 0 , 
ed altri uiincri di 3 0 , 0 0 0 a 3 5 0 pagali 
in. Oro. 

Vedi Programma in 4.a paijina. 

CmANUìA' Dott. FULVIO, Diteli. Prop. 
— Tl[). Borni e Signori — 



COlUUflllE CREMONESE ,, 
iinihitfi'ff" umilili» i i i .un udì 

A i i i m t t i t s t r n z l o n c 
DEL DEMÀNIO E SELLE TASSE SUGLI AFFARI 

Direzione Compartimentale di Milano 
...».uK ' 

A V V I S O VÌI C O M C Ò R S O 
PER GLI ESAMI Di AMMISSIONE' Al. VOLONTARIATO 

DELLA CARHIBI1A SlìPEniOHE BRMANtALK. 

Per ordine Ministeriale ai fa noto elio 
da apposita Commissione presso questa 
Direzione Compartimentale (Vìa del Boc­
chel lo n. G), alle ore 0 atitìm. del giorno 
1. dicembre p. v. e seguunl i , saranno 
dati gli esami pratici di concorso per 
ammissione ai Volontariato della Carriera 
Superióre Demaniale, esctiisicomerite perù 
per posti di Ricevitori del Aégìstro. 

L'àsafui» consulterà tu dùu provo, di coi 
una in iscritto e l'altra verbale. 

L\4 provar in iscrìtto consisterà ne) ri­
solvere ■■ 

ai Un quesito di diritto civile, o di 
procederà civilo; 

l>)
;
Un quesito sui primi elementi di 

economia politica e di statistica ; 
e) Un problema d'aritmetica sino ed 

inclusa ia regola semplice di proporzione, 
colla dimostrazione del modo di operare 
e dell 'esattezza del calcolo. 

La protra orai» verserà sul diritto e 
sulla procedura civi le , sui principi del­
l'economia, politica, o sui dati statistici 
del Regno, e dei principali Siali odierni, 
sul sistema decimala applicato ai pesi ed 
alle misure, e sulle altre nozioni generali 
che il candidato deve aver acquistato noi 
corso de' suoi studj. 

I giovani che intendono di far parte 
del concorso devono corredare la d o ­
manda dei seguenti documenti ­. 

a) Della fedo di nascita che comprovi 
avere t'aspirante l'età non minore di 18, 
né maggiore dì 30 anni; 

b) Di un certificato da coi risuiti o s ­
sero. (.' aspirante italiano, e domiciliato 
nel Regno ; 

•e) Di un'obbligazione del p a d r e , o 
di ima lerza persona, di mantenere 1' a­
spirante durante tutto il tempo del suo 
volontariato,:oyvero di un certificato che 
provi avere egli i mezzi di fortuna suffi­
cienti por il suo sostentamento. V obbli­
gazione Od il certificato devo essere vidi­
mato tìaf

! Sindaco locale per ia verità 
della firma e dell' esposto ­, 

d) DeJ diploma originale ài laurea, 
oppure di un certificato rilasciato da una 
Università del R e g n o , ohe provi avere 
gli aspiranti superati gli esami dei corso 
delle istituzioni civili ; 

(?) Del certificalo medico di essere di 
sana cò&ì'itizióne fisica, ed esente da im­
perfezioni incompaiibih coli' impiego cui 
aspirano o potranno col tempo aspirare 
ned' Amministrazione; 

0 Dei certificalo degli antecedenti 
giujiziarj!, ossia di penalità, rilasciato a 
norma,degl i ,art , 17 e t $ del R. Decreto 
6 dicembre .1,805, n. 2044 

Ogni aspirante dovrà non più tardi del 
28 de,! volgente mese presentare la d o ­
mandai io carta da bollo corredata dai 
titoli giustificativi al protocollo di questa 
Direziono. 

Milano', il 4 novembre 1808. 
/{ Direttore 

CAIUGNANI. 

R. Mfasea industriale Italiano 

Io relazione all'Avviso 3 Ottobre 1808. 
( vedi Jìa[zieW officiale 18 p. p. N. 2 8 4 ) 
si previene, il­pubblico che. resta aperta 
a tui'tp. il 3Qi corr. l'iscrizione regolare al 
1.° corso presso 11 R. Museo, per gii A­
spiraqtj: a,^diplomi di .Professori negli 
{stilati judusirialii e, profyssjooali del l\eT 
gno! ed ai­gradi di Direttori di intraprese 
industriali, ed agrarie non che a quelli di 
Capi (P, officina. 

Torino, li 4 uovemlirs 1868. 
j: |iti, fltrellore : 

, i „ . ; D & y i K C K l S Z ì . : 

l i NUOVO NEGOZIO 
. 4 ' a r t i c o l i n o v l i à 

in panni, Itine, tele, coiòne, stoffe dì 
seta, scialli, sciarpe, veli ricamali, 
lentie, tappeti, ecc., si é aperto di 
questi giorni in Cremona , Contrada 
Binilelisrì, sotto la Oiiia Alessandro . 

mm. 
Il riegó/io sarà sempre l'ornilo a 

dov'mn d articoli moderni, vendibili 
a prezzi modici. 

Accettazione d' Eredita 
cuti boneuclo d'imetitailo 

Nel verbale 19 Ottobre 1 8 6 8 , assunto 
avanti la Cancelleria della It. Pretura del 
1.° Mandamento in Crema, As,dij.er.j Fran­
cesca, oell'iii'ereòsa del proprio tiglio An­
gelo Vanadi, ha t'aito la dichiarazione di 
accettare col hondicio dell'lnvontariu l'e­
redità del fu Vauelli Lorenzo qui. Angelo, 
padre del minore suddetto, resosi defunto 
a Casalolto Ceredano nel giorno 4 feb­
braio 18(57, 

Crema, dalla Cancelleria della IV. Pretura 
del I. Mandamento il IO novembre 1868. 

llozzio Canccll. 

DELLA 

CITTÀ DI NAPOLI 
DKl.lBEK iZillAL ISfVHU'ALU 12,13,1(1 SÉTTEM6KEJ808 APPROVATO COS R. DECRETO 

per Ì0»,O0O ©tó\tn*Xlfc.Ai«*tìIW «Il «SO E.rlineiti In OHIO cadauna 
rimborsabili alili puri In SU* mini, l'inease O I * © trancili In a r o frisUnad V f r a n c h i n n n u l In o r o con 
1 11 S i­flrunmii, imie i?nn p r e u i ] 01 Irnnrhl 1 0 0 , 0 0 0 ­ ? 0 , < » 0 0 • ! & 0 , 0 0 0 ­ t « , « » « < » ­ S U . O O O ­
K I i , O U O riti «Uri minori du $ < s , < t t < n O , i 9 5 Ó , conio risulta dal prompt­tin elio si distribuì»!'!: grulli ilal ban­
rliìtìrì Incaricali. I premi, rimborso ed interessi sono patullili in o r n oppure Iti cnrlu al cambio del) giorno a 
sfoltii lini portatori! ilt­i tlloll. 

»La prima ICmtrazIonc eoi» {trcnij di iOOjWOO ecc . ecc . avrà luogo 
cccczioùiilmoMtc il In &enna)o I S » 9 . 

I Ululi sono esenli du qualunque rlltinuU presente o Jiilura di qualsivoglia npccJe. 
II pagamento defili Interessi, ilei pi­orali r dulie Obbligazioni ealrutle si (a in a r o scmcstraliiionle ogni 

1. Musalo e 4. Novembre In Halts ed un'Estero. 
I.« Estrazioni sono trimestrali e semestrali od «rot ino luogo presso li Municipio di Napoli. 

Franchi 2 0 —­ «U' atto dell» s«ll<i«cri«one 
" 2 0 — "'•'

 a
" o dolili ripartizione dello Obbligazioni solloscrllle 

• 2 0 —
 d

' l <0 >>
 , 3 febbraio 18IÌ9 

» 2 0 — <»ai 10 ni 13 maggio ISSO 
« 2 0 — dal IO ni 15 ugnalo 

i ranchi 2 0 — meno 3 5 0 I
, s r Interesso tnaluralo, ossia 

1 1 6 5 0 <>ui IO til 13 novembre 
Telalo Fr, H 6 5 0 •« o r o oppure in eurto al cambio del giorno In eoi vengono effettuali delti 

vcrsnmenll contro consegnu Ui un'Obbligatimi» godimento t. novembre, prossimo. 
l'or un tlioln liberalo all'otto ilei riparlo si pagherà Ir 1 1 0 5 0 compreso II versamento di sottoscrizione 

o si ha diritto ad un' Obbligazione con godìtnetUo interessi dal I. maggio p. v. equivalente ad un bonlllco del 
(i 0|0 i l 'Interesse sul versamenti falli in aiitli'ipnilniic 

La Bolloscrlslo/ie «ara aperta no' giorni I S , H O , ® Ò , 9 1 Novembri» 
A Napoli presso la Classa IMuniclisale o presso il Manco di Napoli 
A Firenze presso i si<jg. Fratelli WeiU­Kchott e C. 
A IMHauo » Vigli We­ilI­Schott e C. 
A egemonia presso il Sig­. Ijuiffi Sartwi. 

PROSPETTO D5 ESTRAZIONE 
delle 163,000 Obbligazioni da franchi 150 cadauna 

dicembre IH68 linn ol I. Selleoibre 1S70 «inauro Kstrationì Iriinealriili unni anno, ri'puit i*i come segue 
lo" ttlecmbre 

«Mi,.!
1
' 

» 100,000 
* S.OGQ 
s ! I.ooo 
S | 300 

13 S30 

30 

100,000 
4,000 
3,000 
I,iìd0 
3 , « 0 

I 10t*,750 

1« Marzo 1." sfittagli» 
KilII.I 

i l l l ' 

JO 

A F r a n c b i TOTALE 

311,000 
1,000 

WO 
400 
230 

1 

35,000 S 
1,000 | 
1,000 n 
«,90u 
3,350 

Si,iso 

Ita. 
(elle 

1 
3 
a 
t 

i l 

A Trancil i 

40,000 
500 
4G0 
500 
350 

30 I 

TOTALE 

40,000 
I 000 

800 
1,300 
1,750 

ftmnero delle Obblignilont da. rifoborsutsi con premio 
Mimerò delle Obbligazioni da rimborsarsi alla pari , 

t." Settenilure 

30 

A Fxnnchl 

30,000 
1,000 

400 
SOO 
350 

TOTALE I 

30,000 
1,000 

aoo 
quo 

3,350 

~37,Ò5(T ' 1 W 
109 

Dui 1. dicembre IS70 fino al I. settembre IS75 quattro Kslrasionl Irliueslruli ogni anno del quinquennio, 
riparlila come segue: 

1«
0 D i c e m b r e 

Bum. | 
M' A Franchi 

1 
1 I 

3 
3 

13 

30 

looooo 
ISOO 
tooo 

400 
350 

TOTALE 

looooo 
1300 
3000 
1300 
3330 

107,930 

X>° jtfarao 
Hum, 
fc'Jl A franchi TOTALE 

35000 
IMO 

400 
500 
330 

23000 
1000 
1300 
1300 

i 4730 

31150 

I." CrlMgiio É.° Settemhre 
Sum., | 

* A Fraact i l TOTALE 
ihtj. 

30 

I Iuta, i 
itlls 

lUli]. 

30000 
1000 

400 
500 
350 

SOOOO I 
l'ooo ! 
1300 ] 
4300 
3750 

5U130 B 30 

A Franchi 

3000O 
500 
400 
100 
350 

TOTALE 

30000 
1000 
13Ó0 
1300 
3500 

33900 
Numero delle Obtiligasloni da rimborsarsi con premio 
IVuui'ero dello Obbligazioni da rimborsarsi alla puri 

400 
798 

I. dlc'euibro 1S75 Uno. bl t . giugno ISS8 (tredici 
anni due Eslrailoni semeslrall ogni anno cioè: 

IMcentlire 1 . Ctiuigno 

i 

ri 
' a 

13 
30 

A Franchi TOTALE 

33000 
1000 

500 
400 
330 

55000 
1000 
1000 
1300 
3350 

41430 

1ÌHE, 
dilli 

» l 
A Franchi 

30 

30000 
.1000 

300 
800 
350 

TOTALE 

SOOOO 
tono 
looo 
131)0 
5000 

36300 

Oal 1. dicembre IS88 lino al 1. giugno 1003 quindici 
anni) duo estrazioni semestrali ogni anno cioè; 

iònimerò delie Obbligai, da rimborsarsi con premi 530 
Numero «ielle Obbllgus. du rimborsarsi alla pari 19750 

30370 

41.° aiiceojbre 
Ins.. 
dilli ''A Franchi TOTALE 

30 

30000 
41100 

400 
500 
350 

delit 
itklìj, 

30000 
1000 
1300 
1*09 
3730 

38130 

fl.° Ctlugno 

30 

A Franchi 

13000 
300 
400 
500 
350 

TOTALE 

13000 
1QP0 
1600 
1500 
3000 

31100 
Mutuerò delle Obbligai, da rimborsarsi con premi GQQ 
Numeri dello Ob'DIigaz. da rimborsarsi alla pari 4(ìl,ì8 

47038 

l>ul I dicembre 1UU3 al i. giugno 1015 (dieci unni, 
due tislriiKloni semeslrali ogni anno riparlile Come segue: 

1.° IMccmbre 
911,1. 

d«Uc 
CU»;. 

30 

A Franchi 

35000 
1000 
. 400 

SOU 
350 

35000 
1000 
1300 
1300 
3730" 

31150 

Itó't 

1." felogiao 

30 

A Franchi 

1.1000 
1000 

400 
300 
350 

TOTALE 

Mal 1. (Iiceuibre 1913 al t giugno 1017 (quadro Unni 
due Sslrasionì semestrali ogni anno riparlile come segue: 

1.° Uteenibre 

15000 
IMO 
1001) 
1500 
3350 

31550 
Numero delle Obbliga*, da rimborsarsi con premio 400 
Numero dello Obbligai, da rimborsarsi ulla pari 55957 

58357 

Dal 1. dicembre 1017 al I. giugno 1918 
due cstrarioni semestrali riparlile copie segue. 

1." IMeenibrc 

A Franchi 

I000OO 
lOilO 
100 
SOO 
350 

100000 
«000 
3000 
3000 
3000 

1(0000 

1." ttftlugao 

A Franchi 

SUB, 

i * I A Franchi 
ìiììli 

30000 
1000 

400 
300 
350 

TOTALE 
Hunt, 
iellì 
Sl­Wlj. 

30000 
3000 
3000 
SODO 
5000 

00000 ji 50 

«." fe interno 

A Franchi 

spqoo 
1000 

400 
30.0 
330 

TOTALE 

30000 
1000 
3000 
5000 
5350 

:=£?=:=!= 
39350 

I 83390 
.Numero delle Obbligai, da rimborsarsi cun premio 00 
Numero dello Obbligai, da rimborsarsi alla puri 7685 

7743 
, « « i » B l . i « ì i m ì i ^ ^ ^ %­1T iiiW»i<iiliB«ii>in 

\umero delle Obbilgus. da riiaborsarslcon premio .3^0 
\uuieru delle Obbligai, da rimborsarsi alla pari tìiìi 

solili 
HI ASSUNTO DELLE ESTRAZIONI 

IBO».1870 
1870­1875 
1875­18)18 
1888­1905 
1003­10(3 
1013.1017 
1917­1918 

ANNI 

3 
5 

»? 
13 
10 

4 
1 

50 

ESTK&ZIOKI 

8 
30 
3« 
50 
30 

8 
3 

NUiielio 
. lolle 

OBOLIG­ SSTIU1T& 

360 
l ias 

30370 
47058 
31ÌS37 
30135 

774S 

t!4 365000 

K. 10260. Div. 4. 

tt. Pre fjettinrft della l*rtìv. di CrfttwbWft 

Il Prefetto , 
Visus la domanda del Sjg. Jngogiiero 

Emabuele tìàllar'atì pél Sig. IngeghàVe Giu­
seppe' Biaòcht Imprbs'afio delia'eù'sthi2ióiie 
dei trOhco ferroviario Cremona ­ fìodbguo 
0 rappresoDtaote legale della SooieiH con­
cossionariajdelle Ferrovie Meridionali di­
retta ad ottenere la rettifica del Decreto 
Prefettizio 21 Dicembre 1865 N. ìM'i 
relativo all' osproprlajiotie di alenai fondi 
della Ditta Rapuziìi Maria Do moti tea fu 
Filippo vedova Gasazza situati in Broda­
lunga (ration» del Comune di Sesto f.re­
muneso nel senso che nel Decreto me­
desimo vengano introdotte le esatte su­
perile! emerse dalla misura duale! 

Visio, che nel succitato Decreto 0 fatta 
riserva del conto di coadequazione Snaie 
per la superfìcie di torreoo occupata io 
più o in meno, 

Visto, che io parti interessate si SQ'no 
recìprocamente tacitate dei rispettivi di­
ritti procedenti dall' espropriazione anzi­
detta, per cui rimane inalterata t'indon­
nita di L. I03D stabilita nei Decreto alesso, 

Viato, che in conferma di tutto ciò an­
che ia suddetta Signora liapuzzi Maria 
Domenica vedova Cssazzs ebbe a sotto­
scrivere la suindicata domanda, 

Vista la Legge 23 Giugno 1865 N. 2389 
sul!' espropriazione per causa di utilità 
pubblica. 

O e e r e f a 
È rettificato ii succitato Decreto Pre­

fettizio 21 Dicembre 1803 N. *.tÒI3, in­
troducendovi le esatte superimi risultanti 
dalla misura finali) e descritte nel se­
guente prospelto. 

Numero 
ili 

mappa 

S3 

11 

TITOLO 
IlRt.L' OCtìO­

F AMOUR 

Sedo Stabile 
della (errata 

Idem 
Total. 

SiTperjfeis 
In 

Port. 
CRII». 

l'I 
Perl, 
metr, 

t o:U 
0 007 

«STIMO 
corrisoon­

ilonlc, 

l i i i • 
113 9 l i . t ti 
i ia 6 7: a; » 

3 3 3Uà 3 0 9* 

Indonnita 
rlduiianti

1 

iteli» 
Uipilfla. 
zlone 

L. limit» 
L.laaslw' 

il Sig. ing. Giuseppe Bianchi curerà 
la trascrizione del presehte Decreto nel ­
P Ufficio delle Ipoteche e la nuova vol­
tura nel catasto a ne' libri censuarii a 
termini della succitata Leggo. 

Cremona, 10 Novembre 1868. 
ftn! Prefetto 

F . M A H C U C C I . 

a. lo» » . C. dt Sped. 

AVVISO 
per aumtnto non minore del itelo 

di venUita stabili 
Il ti. Tribunal» civile e Corrai, di 

Bossolo eolia sua Sentenza pubblicalo 
ali' lidieiua. del giorno 7 Novembre corr­
debilainenlo registrali) col pagamento 
della Tassa di L. 3 50 ha deliberalo 
pro Indiviso «Ili Sig. Pietro Souielul fu 
Aleasuudro, e barella Alessandro, del 
fu Giovanni il primo di Uussoin ed II 
secondo di Uarllgnaiia, eleìlivaiulenle 
domiciliali in Ui.siolu presso 11 loro 
procuratore AVV. Poli. Adona Tononi, 
gli stabili iiitrudeserllll per i'ollerto 
prezzo di L. 30333 70 (Uro v.eniiinjlu 
dueeeulo venticinque e cedi, sfellarila), 
ekecutuli sopru ricorso della Slgp. ctt* 
nuztu Teresa vedova Uovara di Cosat­
niaggiore, ed In pregiudizio del t ig . 
Francesco llugazzlm lu Pielro véside'nló 
in Hussein, e conio dal liando 18 Lligllo 
18«8 N. 515 t. G. sub. 70 II, t>. (|1S0­
elio . per esimilo nel loglio deal! an­
nunzi Giudiilarj II Corriere Cramonieio 
itili iV 03 « ali dei giorni 5 e l i Ago­
aio successivo. 

Il Cauceqicre inlruscrlllo a soasi dpi 
disposto dall'Art, 670 Coi), F/oc. Clv. 
porta a pubblica nolltlà chi; II leruilne 
(alale u e r T aumento non ­minore dei 
sosto di coi all' Art. $80 «odd. Codice , 
acade li giorno 31 Novembre «qrr. ed a 
lloero a chiunque II tarlo purché adem­
pisca alle condizióni priìscrillé liall'drll­
cola 673 capoverso II. e HI. rlpeluiò 
Codice di P. C. per mezzo di atto rice­
vuto dal Cancelliere con cosltluzloue di 
procuralare. 

Oeicfi:len« deuli Slai'.ti 
poeti In ttmre di Guatala 

I. Campo denominalo Bellena srs lUò , 
vitato, marcata in quella mappa con 
porzlune dtl N, 550 per cena, perll­
cKo 37 lav. 17 purl ad EU. I Are 81 4» 61 
coli' aslluio di «e. 377 4 pari ad ISalio­
n s L. I3'7« 80. 

II. Campo pure denominato Bel lena 
segualo in quella 10up pa cpi N. del 103 
del 405 dei 413 afuilvj, vlliìlo, In com­
plesso di Con». Per!. 153, lav. 1 8 8 pari 
ad EU. 8 are 04 ­0 91 coli'esilino di 
Se. 1117 3 33|48 pari, ad il.L. 5538 83. 

Ili, Casa posta kiuiiltàentV nel Colmino 
di GUSJOIU, e preclsani'onle nel territo­
rio dello della Coltalo, distinta la quella 
Muppa col N. 3551 sub I « 4 per,cena 
port. 3 lav. 35 purl ad are 18 Sri, 3$ 
co l f esilino di So. Si 3 pari ad Italiani! 
L 143 37. 

Dulia Cancelleria del il. Tribunals .Ci­
vile e Correi,, Bozzolo 1) 10 Novembri) 
1803. 

Guarnì, Canc'ell. 

Accetttulòiie & Eredità "" 
con benéffeio d'ìrivewtàrìp 

Nel verbale 10 Ottobre lMi$, étàltì in 
questa Cancelleria, Sanpellegi­ini Mafia di 
Ii'iibbianO, hull' interesso dei proprii fi'yfi 
Luigia, Teresa e Francesca Cortesi , ha 
fatto la dichiarazione di accettare (col b,e­
nellcio dell'inveutario l'erediti del fu Cor­
tesi Giovanni qm. Luigi, padre dei dotti 

.minori, resosi defunto io Rubbiaoo, sudd. 
nel giorno 15 maggio 1867. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura di I.° 
Mand, in Crema il 16 Novembre 1868. 

Uozzio Caliceli. 
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